
I40LTI MODI PER DAR FIDUCIA A 

C'è chi uccìde appostato 
sotto casa e chi sputa in 
Parlamento ai radicali 

Settimo 
attentato mortale 
nel primo mese 
dell'anno: 
ieri mattina 
a Mestre ucciso 
dalle Brigate 
Rosse Silvio Gori, 
vice direttore 
del Petrolchimico 
Montedison di 
Porto Marghera. 
Per la prima volta 
le BR uccìdono 
a Venezia: 
gli operai 
sono usciti 
dalle fabbriche 
in silenzio, quasi 
ammutoliti: 
«è arrivata 
anche qui ». 
Intanto in 
Parlamento 
stanno per 
passare gravi 
provvedimenti 
antidemocratici. 
Le interpretazioni 
restrittive 
del regolamento 
mettono in 
pesante difficoltà 
l'ostruzionismo 
radicale. 
Alla fiducia 
chiesta 
da Cossiga 
un irresponsabile 
allineamento 
per non far 
cadere il suo 
governo 

(a Pagg. 2-3) 

Eritrea, Paltro Afghanistan 
Da domani su Lot ta Cont inua un serv iz io esc lu-
sivo nelle zone l iberate dal l 'Er i t rea. Pr ima punta-

dal campo dì bat tagl ia d i Naofa, dove ie t rup-
pe del l 'eserci to e t iop ico e de l l 'A rmata Rossa 
^anno subi to una dur iss ima scon f i t t a 

PER NON 
CHIUDERE 
[eri nel corso di una con-
ferenza stampa è stato ri-
volto un'appello perché ì 
partiti, fe forze della cul-
tura, gli esponenti del 
giornalismo democratico 
si impegnino pubblica-
mente per garantirci 
quanto ci è stato negato: 

1) Accesso a( credito, 
senza favoritismi, ma con 
rispetto della nostra so-
lidità commerciale ed edi-
toriale. 

2) Accesso al mercato 
pubblicitario. 
A tutti chiediamo di sot-
toscrivere. 

O articolo a pag. 2 
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ROMA: Tullio C. 20.000; BRU-
GHERIO (MI): Stefano 10.000; 
SIEINA: per Benni furioso 
Gianpiero A. 8.000, I compari i 
di Siena: 50.000, MERANO: 
Anonymer Sudtiroler 200.000; 
LECCO: Giovanni 30.000; SON-
DRIO: i compagni di Sondrio 
50.000; FAENZA: Marcello 50 
mila; TREPUZZI. vendita ar-

redamento sezione L.C. 147.000; 
BOLOGNA: Alberto 10.000; MI-
LANO: donne e madri antifa 
sciste del Leoncavallo perché 
la controinformazione continui 
50.000, Adriano Ciccioni 100.000; 
SAN BENEDETTO: i compa-
gni di S. Benedetto 32.000; MA-
PUTO (Mozambico): Bruno P. 
100.000 perché una storia tutta 

da scrivere e da ricominciare 
continua anche dall'Africa. 
Totale 992.000 
Totale precedente 8.839.625 

Totale complessivo 9.831.625 
IMPEGNI MENSILI 
Totale 94.000 
INSIEMI 
Totale 712.000 

PRESTITI 
Totale 4.60(i.00j 
ABBONAMENTI 
Totale 50.000 
Totale precedente 4.657.02) 

Totale complessivo 4.707.020 
Totale giornaliero 1.042.000 
Totale precedente 18.902.615 
Totale complessivo 19.9M.645 

Anche Venezia toccata dal terrorismo. 
Ucciso un dirigente Montedison. 
Gli operai in piazza in silenzio 

•Mestre, 29 — Questa mattina 
aUe 7,20 due uomini ed una 
donna hanno atteso all'uscita di 
casa il vicedirettore tecnico del 
petrolchimico di Marghera, dot-
tor Sergio Gori e lo hanno fred-
dato con tre colpi di pistola, 
due al petto ed uno alla te-
sta. Secondo le prime ricostru-
zioni gli attentatori sarebbero 
arrivati e fuggiti a bordo di 
una di colore rosso. 

Ad un certo punto era sem-
brato che la polizia fosse sul-
le tracce di uno d e ^ attenta-
tori, che sceso da una mac-
china in corsa, sarebbe salito 
su un treno dn-etto a Padova. 
Immediatamente polizia e cara-
binieri si sono messi in azione 
ma la battuta non ha dato ri-
sultati. 

Alle nove di mattina il corpo 
insanguinato di Sergio Gori gia-
ceva ancora vicino alla cate-
nella che chiude la strada con-
dominiale che si dirama dal 
viale Gariba'ldi, la strada «bor-
ghese » di Mestre. Forse per 
questo motivo pochi metri più 
in là del lu{^o dell'assassinio 
ia vita continuava a trascorrere 
tranquilla mentre alcune decine 
di persone che si erano rac-
colte intorno al cadavere, lo os-
servavano ammutolite dal do-
lore. 

AUe 9,40 una telefonata al 
Gazzettino: « Qui le Brigate Ros-
se » ha scandito una voce di 
donna « abbiamo giustiziato noi 
ring. Gori». 

Afìpena si è diffusa la notizia 
gli operai di Porto Marghera 
sono usciti a migliaia dalle fab-
briche. Un corteo ha attraversa-
to le strade di Mestre e si è 
concluso in piazza Ferretto. Era-
no circa quindicimila gli operai 
che si sono raccolti nella piaz-
za ed hanno ascoltato in un si-
lenzio pesante rappresentanti 
delle forze politiche e sindaca-
li, della amministrazione comu-

nale. H comizio è stato con-
cluso da Pio Galli, segretario 
nazionale della FIjM. 

Venezia è rimasta sconvolta 
dall'assassinio: il terrorismo a-
veva soltanto sfiorato, fino ad 
oggi, Q'uesta città. La maggior 
parte dei negozi ha atoassato 
le saracinesche in segno di pro-
testa contro 'l'attentato. Comuni-
cati di solidarietà c<ki la fami-
glia e di (erma condanna sono 
stati emessi da tutti gli orga-
nismi amministrativi, sindacali, 
politici. La EX3CI veneta dopo 
aver espresso la propria esa-
crazione chiede che « vengano 
portate avanti fino in fondo le 
inchieste positivamente avviate 
da diversi ma'gistrati democra-
tici ». I magistrati (fella pretu-
ra di Mestre si sono riuniti in 
assemblea ai termine della qua-
le è stato diffuso un comunica-
to nel quale si legge tra l'al-
tro « H vile attentato è stato 
ccwipiuto nell'annivereario dell' 
assassinio del giudice Alessan-
drini. Ribadiamo il nostro im-
pegno a garantire, anche in 
questa circostanza l'attività giu-
diziaria, momento essenziale di 
salvaguardia delle istituzioni de-
mocratiche ». 

Nel tardo pomeriggio si è riu-
nito in seduta straordinaria ii 
consiglio comunale che procla-
merà una giornata di lutto cit-
tadino. 

Ccn questo attentato le BR 
hanno « annientato » un dirigen-
te di primo piano della Monte-
dison e in particolare del pe-
trolchimico, anche se il suo no-
me, non interessandosi Gori di 
politica non era particolarmen-
te noto. L'ing. Gori aveva 48 
anni, la sua carriera inizia nel-
lo stabilimento petrolchimico di 
Brindisi dal 1962 al 1970, prima 
come caporeparto dell'impianto 
« P 22 » di cracking dell'acetile-
ne e quindi come dirigente tec-
nico. Aveva poi lavorato a Mar-

ghera, ad Ottana e infine anco-
ra a Marghera con l'incarico 
di vicedirettore tecnico. A lui 
spettavano le decisioni sugli as-
setti produttivi e sugli impian-
ti. Era sposato ed aveva una 
figlia di 18 anni. 

Gori è la settima vittima (tre 
agenti a Milano, due carabinie-
ri a Genova e il presidente del-
la regiwie Sicilia, Piersanti Mat-
tardlla) del terrorismo nel 1980. 

Il terrorismo « di sinistra » non 
aveva mai ucciso nell'area di 
Porto Marghera (la prima per-
sona morta in un attentato a 
Venezia è stata la guardia civi-
ca Franco Battagliarin rimasto 
ucciso nel febbraio 1978 in se-
guito ad un attentato dinami-
tardo contro « II Gazzettino » ri-
vendicato da « Ordine -Nuovo ») 
pur avendo rivendicato numero-
se azioni: 21 aprile 1974, irru-
zione nella sede Cisnal di Me-
stre; 24 aprile 1974, due auto 

vengono abbandonate davanti 
alla Breda con la registrazione 
di un messaggio BR sul rapi-
mento Sossi; 19 maggio 1975, 
irruzione nella sede DC di Me-
stre; 16 aprile 1976, viene bru-
ciata l'auto di Alfio Pulga, ca-
poreparto Montedison. Recente-
mente sono stati arrestati due 
vecchi esponenti di Potere Ope-
raio, Augusto 'Finzi, ex dipen-
dente del Petrolchimico e Gian-
ni Sbrogiò, della AMMI. In que-
sto contesto si era pure aperta 
una grossa discussione al con-
siglio di fabbrica sulla questio-
ne del terrorismo. Questa mat-
tina l'omicidio. Una cosa è cer-
ta; il piombo che ha ucciso il 
dirigente Montedison non è schiz-
zato via dalie lotte del '68 al 
'Petrolchimico o da quello del 
'70 aUa Montefìbre. 

Quelle lotte con questi omi-
cidi vengono solo insanguinate. 

Gianni Morianì 

Vietata la manifestazione contro 
i « decreti antiterrorismo » indetta 
da Lotta Continua per il comunismo 

La manifestazione nazionale 
contro i decreti speciali indetta 
da Lotta Continua per il Comu-
nismo è stata vietata. 

In un commento a questo di-
vieto (inviatoci da Cespuglio che 
non possiamo pubblicare inte-
gralmente per ragioni di spazio) 
si dice, tra l'altro, che merco-
ledì verrà diffuso un comunica-
to nazionale a commento del di-
vieto, dei risultati deUa propo-
sta di manifestazione fatta ad 
altre organizzazioni e saranno 
fatte delle proposte alla luce dei 
divieto. 

« Questa manifestazione » pro-
segue più avanti Cespuglio « da-
va e darà fastidio, come qua-
lunque opposizione di classe che 
intende svilupparsi su un terre-

no non istituzionale né clande-
stino. Personalmente penso che 
l'obiettivo immediato dello stato 
sia quello di utilizzare questo 
di\'ieto in due sensi: o costrin-
gerci a non fare nulla, o portar-
ci ad uno scontro frontale in evi-
denti posizioni di forza e gestio-
ne per lo stato, evidenziando lo 
scontro come un affare "terro-
rista" f ra lo stato e piccoli grup-
pi disperati: è una trappola ed 
una perdente alternativa che dob 
biamo evitare. La soluzione po-
trebbe essere il decentramento 
della manifestazione nazionale in ì 
decine di iniziative locali che 
mantengano il carattere ed il 
contenuto di lotta e controinfor-
mazione pubblica e a livello di 
massa >. 

Conferenza stampa di Lotta Continua 

"Faremo di tutto per non chiudere" 
Roma, 29 — « Faremo di tut-

to per non chiudere, anche a 
costo di uscire con un foglio 
solo. Ma vogliamo che tutti sia-
no al corrente della situazione, 
per non potere poi dire dopo: 
peccato, se avessi saputo... ». I 
redattori di Lotta Continua han-
no tenuto ieri mattina nei locali 
del giornale una conferenza stam 
pa per denunciare le discrimi-
nazioni che la testata subisce 
nella concessione di crediti; nelle 
condizioni capestro che vengono 
messe dalla tipografia SAME di 
Milano dove si vuole impiantare 
la doppia stampa; nella conces-
sione di spazi pubblicitari. La 
esposizione dettagliata della si-
tuazione (già nota, purtroppo, ai 
lettori di questo giornale) ha 

preceduto una diretta chiamata 
di responsabilità ai giornalisti, 
alla Federazione Nazionale della 
Stampa, ai partiti che al vertice 
delle banche manovrano il cre-
dito; senza alcuna ipocrisia è 
stato detto che la eventuale 
chiusura di Lotta Continua, per 
il ruolo che ha assunto in que-
sti anni, per la fonte dì notizie 
e di idee che giornalmente for-
nisce, sarebbe di una gravità 
maggiore di quella di altri gior-
nali. 

« Ma i radicali, perché non vi 
aiutano? ». Questa una delle do-
mande, a cui ha risposto il te-
soriere del PR, Paolo Vigevano, 
che ha partecipato alla confe-
renza e ha portato una lettera 
che pubblichiamo in ultima pa-

gina. « La stampa ha voluto sca-
tenare su questo argomento una 
guerra tra poveri » ha detto Vi-
gevano, polemizzando con il quo 
tid'ano "Paese Sera"; «Non è 
vero che il PR si d'sinteressa 
delle sorti di Lotta Continua », 
ha detto e ha poi fatto riferi-
mento al periodo dei referen-
dum ('77-'78) in cui radicali e 
Lotta Continua, impegnati in una 
medesima battaglia, ricevevano 
entrambi benefici. 

Da parte del "Manifesto" è 
stata poi ribadita l'offerta di un 
aiuto (l'utilizzaz'one a prezzo di 
costo del servizio di teletrasmis-
sione) che viene particolarmen-
te gradita da un quotidiano che 
versa anch'esso in diilicili situa-
zioni finanziarie. 

Una telefonata della SIP che 
ci annunciava il probabile taglio 
di tutte le linee telefoniche per 
domani dava poi il polso della 
nostra quotidianeità finanziaria; 
un redattore di Radio Onda Ros-
sa (chiusa dalla magistratura) 
ha invece rivolto un appello per 
la restituzione del materiaie se-
questrato e per la possibilità di 
un'« area sociale » di poter far 
sentire la propria voce. 

.Alla fine dell'incontro (cui era-
no presenti molte testate) è sta-
ta richiesta esplìcitamente la 
presa di posizione (banche, par-
titi, SAME) di chi è responsabi-
le della situazione di Lotta Con-
tinua. 

Ha detto 
quando, 
quando, 
quando... 
Caso Sindona: il cantante 
Tony Renis arrestato neli' 
ufficio del giudice istrutto-
re e rilasciato dopo una 
breve amnesia. 

Roma, 29 — L'inchiesta sulla 
«sparizione di Michele Sindo-
na, negli USA lo scorso agosto, 
ha registrato oggi sviluppi i 
un certo riMevo tanto sul versan-
te americano che su quello ita-
liano. Proprio mentre da Ne» 
York giungeva notizia dell'ar-
resto di due presunti mafiosi 
— Francis Roncisvalle, nativo 
di Acireale, e Frank O'Briaii, f 
scozzese di madre siciliana — a I 
Roma si è andati vicino all'a^ | 
resto del cantante Tony Eenis, ; 
il cui nome ricorre in questa | 
vicenda dal novembre scorsa t 
Però mentre i due esponenti 
della « comunità italo-americaiia : 
di Broocklin » sono rimasti die. ^ 
tro le sbarre, dopo un'analoga ; 
esperienza conclusasi mesi fa ° 
con la scarcerazione dietro pa- _ 
gamento di una cauzione, pa 
Tony Renis si è trattato sdo 
di arresto provvisorio, nel cor- ^ 
so di un faticoso interrogatorio 
durato quattro ore. 

Convocato come testimone pe* 
chiarire alcuni punti riguardan-
ti il suo interrogatorio del 30 
novembre scorso, il cantante è 
entrato neU'ufficio del giudice 

istruttore Ferdinando Imposi tna-

to verso le 10 e ne è uscito so-
lo alle 14, dopo aver rischiato, 
un paio d'ore prima, rincrimina-
zione per reticenza. 

Verso le 12, infatti, il àoW 
Imposimato ha chiamato da 
carabinieri e ha ;consegnatO 

loro Tony Renis, facendolo 
compagnare nella c a s e r m e t t a ® 

Ncleo Tribunali. Qui è rim^' 
per circa mezz'ora, poi è staa 
ricondotto nell'ufficio d e l ^ 
dice e questa volta 
torio è proseguito alla P ^ ^ 
za del legale di Tony Rate 
avvocato Roberto Ruggiero- > 
rano da poco passate le -
quando il cantante ha P ^ 
lasciare Palazzo di G w ^ ; 
incontrandosi brevemente «« 
giornalisti da alcune ore 
attesa di notizie. . 

Sia Tony Renis che U 
avvocato hanno tenuto a i' 
cisare che l'episodio che av 
fatto pensare ad un v e ' » ^ 
prio arresto era stato " ^ 
to dal sospetto, da ^ 
magistrato, che il cantante 
se reticente su alcune 
ze della sua permanen^ _ 
USA l'estate dello sco^o ^ 
Tony Renis, che non na ^̂ ^ 
difficoltà ad a m m e t t e r e l a 

ta amicizia che lo lega 
Cambino (figlio del ° ^ 
« boss dei boss » d' ^ ^ 
stra) e a R o s a r i o Spat 
carcere con il f r a t e l l o 

per il « rapimento » di 
ha dichiarato tra ' ̂ '" ĵctfdJ-
un primo momento non ^ ^ 
vo nulla, ed ecco percw ^^ 
gistrato ha ^tenuto 
reticente. Poi mi sono r^^ ^ 
to che ero stato negu 
giugno, invitato 
in occasione della fesw ^ 
ta Rosalia, patrona a^è 
americani ». 
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I cosiddetti "provvedimenti contro il terrorismo 

Dopo l'interpretazione di comodo del regolamento della Camera per bloccare l'ostruzionismo radicale, Cos-
siga preme con fiducia l'acceleratore, lasciando per strada pezzi di democrazia che il PCI evita senza troppi 
rimorsi 

Una fiducia "tecnica", 
ma tanto politica 

In un'aula semideserta si 
susseguono gli interventi radica-
li che illustrano le migliaia di 
emendamenti presentati dal 
gruppo e l'ostruzionismo ai de-
creti antiterrorismo del gover-
no Ccssiga. FLCri dall'aula, in-
tanto, e nelle segreterie dei par-
titi. si discute vivacemente del-
la situazione politica eh?, con 
il voto di fiducia chiesto dal 
governo, si è evidentcment? ro-
vesciata. PCI e PSI si appre-
stano a decidere il loro ccm-
pcrtamentc, in attesa eh'; sca-
dano h 24 ore di riflessione 
che è il minimo previsto p r m a 
dflla votazk;n3 di fiQ''cia. L° 
votazioni in realtà faranno dre : 
una di fiducia al governo ' l'n' 
akra per l'approva^ion? dM de-
creti, condensati in un'unico ar-
ticolo. Naturalment" le «scelte 
sono già compiute. ?li unici d 'b-
bi riguardano l'atteggiamento 
tattico con cui PCI e PSI DO-
rano di salvare, agli occhi 
dell'opinione p\'bblica. car>'"a e 
cavoli .n problema. infat t \ è 
con che formu'a garantir-^ la 
fiducia al governo e fa r passa-
re i decreti senza mostrarsi 
dol tutto subord'nati a'I^ EC. 
Cossiga. in questo senso. 
offerto una scappatoia 
stassa formulazione ron ci'i ha 
chieste la fiducia. Ha parlato 
di ' fiducia t 'cnica », non 
stesa. cioè all'cperat-^ g-n r"'--
del gm^erno. ma • 

necess'ità di approvare i decre-
ti- Si tratta, com'è c w ' o , di 
Lna formula inventata: la fi 
ducia tecnica in realtà non esi-
ste. non so 'o non è p r e v i s t a 
dalla Cost'tuzione, ma soprat-
tutto le discussioni e i retro-
scena di questi giorni hanno 
chiaramente mostrato come die-
tro il « pretesto » dei decreti an-
titerrorismo la DC stia giocan-
do una partita molto grossa, 
fo r^ decisiva; una boccata di 
ossigeno al governo Cossiga su-
bito e la precostituzione di una 
Piattaforma politica di largo re-
spiro per il suo congresso. Ep-
pure. PCI, e PSI. arenati in e-
normi contraddizioni, fanno fin-
ta di credere alla fiducia tec-
^ca. Il PCI sembra avere po-

problemi. Voterà probabil-
^ n t e a favore della fiducia e 
dei decreti, cercando di sottoli-
^ a r e l'aspetto < contingente s 

questo suo sostegno alla mag-
gioranza. C'è nel PCI chi. no-
nf«tant« tutto, si rende conto 
(Jella difficoltà di una simile 
^ m o n e e si mostra cauto. le-

Di Giulio, pur dando ai ra-
o'cah la colpa den'impossibili-
t svolgere una battaglia su-

emendamenti, è stato pru 
^ t e nelle dichiarazioni, dicen 

dispiaciuto di non poter 
f^-xlificale i decreti. 

C è anche, però, chi ha pre-
~ sul serio il ruolo di «guar-

del governo DC: l'onore-
iTacchia che pure aveva 

f e l p a t o alla riunione in cui 
rM.cah avevano dichiarato la 

d ^ m b n i t à a sospendere l'o 
^iruaonjsmo in cambio di ga 
tn^^® "na volta entra 

gf 'dava rivolto al 
prosegui 

dentro il terrorismo che 

le B'R fanno fuori da qui ». An-
che sul piano delle prospettive 
politiche il PCI sembra porsi 
meno problemi del previsto. 

Si è capito ormai, che la pro-
posta di governo di emergenza, 
così come è venuta fuori dal 
comitato centrale del PSI non 
gli stava affatto bene. Molto me-
glio, secondo il PCI, la pruden-
za. 

Meglio consentire alla DC cau-
te decisioni dì « apertura di 
confronto » per un accordo che 
lo veda progressivamente soste-
nere e poi inserirsi nella mag-
gioranza. Questa posizione, che 
consente alla DC di muoversi 
senza accelerare il proprio di-
battito intemo ha. del resto, 
anche l'appoggio di Zancne e 
del PLI che si è . dichiarato fa-
vorevole ad un confronto in cui 
la richiesta di un « governo di 
emergenza » non sia pregiudizia-
le. 

Molti guai, invece, in casa 
socialista. Craxi, dopo aver sen-
tito la richiesta di fiducia si è 
precipitato a dichiarare, senza 
fa re troppi distinguo, la sua pie-
na disponibilità. Questa posizio-
ne è molto logica perché con-
sente al segretario di far piaz-
za pulita dei suoi oppositori al 
comitato centrale. Il PSI è in 
un « culo di sacco »; se si astie-
ne sulla fiducia rompe con il 
l 'CI, se si astiene o vota contro 
sui decreti il gruppo parlamen-
tare della camera rompe con 
i senatori che hanno, solo po-
chi giorni fa, votato a favore e 
che hanno già protestato pubbli-
camente. Dalla « sinistra » del 
partito, la parte politica che ri 
Bchia di pagare a prezzo mag-

giore alla necessità di salvare 
Cossiga, sta intanto emergendo 
il tentativo di trovare una « so-
luzione di compromesso ». Cic-
chitto ha dichiarato, scegliendo 
una formula molto vicina alle 
dichiarazioni del .PCI, che la fi-
ducia non riguarda l ' e r r a t o 
cwnplessivo del governo ma è 
stata imposta dairostruzionismo 
radicate e che dopo il congres-
so DC il problema di un gover 
no di emergenza toma all'ordine 
del giorno. 

Da questa dichiarazione che 
f a il paio con quella di Bassa-
nini, un altro esponente della 
sinistra, che ha parlato di 
< astensione o di un voto di 
fiducia adeguatamente motiva-
to », è possibile prevedere che 
la direzione dsl PSI. anticipa-
ta ad oggi per evidenti diffi 
colta di ricerca di una posizio-
ne unitaria, uscu-à una deci-
sione unanime. 

Un'ora prima della direzione 
c'è, tra l'altro, un incontro con-
giunto PCI-PSI. E cosi si ac-
contentano tutti, anche quelli 
che davano un gran rilievo al-
la possibilità di trovare una 
posizione comune della sinistra: 
se non è possibile trovarla al-
l'opposizione, sarà ben possi-
bile trovarla a sostegno del 
governo. 

Che tutto questo rovesciamen 
to del quadro politico SÌH sem-
plicemente effetto del ricatto 
ostruzionistico dei radicali è un 
argomento a cui farmo finta 
di credere solo quei giornalisti 
che hanno l'esigenza di forni-
re un capro espiatorio in pasto 
all'opinione pubblica. 

P. L. 

Notte agitata 
alla Camera 

Roma. 29 — E' stata una de-
cisione presa a maggioranza, 
quella che ha introdotto, scon-
fessando tutte le interpretazio-
ni precedenti, una visione re-
strittiva del regolamento della 
Camera. Una decisione che ha 
permesso alla presidente Nilde 
Jotti di sancire che i deputati 
possano parlare una sola volta 
in questa ultima e pili che 
travagliata fase di discussione 
sulle norme antiterrorismo. 

Tutti concordi, come diceva-
mo. tranne radicali, PDUP e 
missini. Perdendo pezzi di de-
mocrazia la macchina parla-
mentare continua la sua corsa 
verso il traguardo dell'appro-
veizione, costi quel che costi, 
dei nuovi decreti che vengono 
definiti « contro i! terrorismo ». 
Una corsa che proseguirà, su 
richiesta del capogruppo DC 
Bianco e con l'avallo di tutti, 
giorno e notté, m sedute fiu-
me che non si interromperan-
no neanche per dare un paio 
d'ore di tempo ai commessi 
per f a r e pulizia nella grande 
aula. 

E così la prima notte è pas-
sata. con i radicali ch3 conti-
nuano a portare avanti il loro 
ostruzionismo, parlando lenta-
mente. per non stancarsi, men-
tre sui divani dislocati nel 
transatlantico e nei corridoi, 
temendo un colpo di mano ra-
dicale dormono sogni agitati i 
deputati « di turno ». 

Ma prima di arr ivare a que 
sta prima notte precaria, l'au-
la di Montecitorio era stata 
riempita di proteste e piccoli 
scontri che hanno rischiato più 
volte di essere risolti venendo 

Roma, '29 — .Materassi, ba-
relle. reti metalliche di letti e 
cuscini sono stati portati dagli 
infermieri del S. Giovanni che 
hanno cosi bloccato ieri la stra-
da antistant"? al loro ospeda 
le. Una protesta spontanea per 
denunciare la situazione intema 
al monoscopio. Infatti l'ospedale 
ospita seicento ammalati in piij 
dei mille previsti. Da qui il 
maltrattamenio riser\'atogIi : let^ 
ti nei corridoi, sporcizia e poca 
assistenza. Gli infermieri del 
S. Giovanni con questa loro ini-

ziativa chiedevano il blocco del-
le accettazioni se non per i ca-
si pili gravi ed urgenti. Il me-
dico provinciale ha ratificato 
dalla sua questa decisione, co-
municandola agli organi com-
petenti: assessore e prefetto. 

Intanto al S. Camillo i rico-
verati di un reparto hanno but 
tato già dalle finestre i letti che 
gli infermieri volevano conti-
nuare a mettere nei corridoi. 

La situazione è grave non so-
lo per la mancanza di posti let-
to ma anche perché molti am-

malati che potrebbero rimane-
re a casa non possono starci 
per la mancata assistenza al 
proprio domicilio. Le unità sa-
nitarie di quartiere preposte a 
questo ovviamente non funzio-
nano. 

Oggi dopo la clamorosa prò 
lesta si sono riuniti i direttori 
sanitari degli ospedali romani 
e l 'assessore provinciale Ranal-
li. Decisioni per affrontare la 
situazione nessuna. Negli altri 
ospedaH intanto si va verso il 
blak-out tipo S. Giovanni. 

alle mani. Nella tarda serata 
di ieri ha preso la parola 0 
radicale De Cataldo, U quale 
ha avuto espressioni dure sul-
la nuova interpretazione del re 
gelamento: « una decisione sen-
za precedenti — l'ha definita 
— una volgare mistificazione 
per ridurre le opposizioni al 
silenzio ». 

Dai banchi della DC e del 
PCI sono partite le prime vi-
vaci reazioni, che sono andate 
via via crescendo quando i rap-
presentanti di questi partiti so-
no stati chiamati in causa di-
rettamente. Le proteste non so-
no mancate neanche quando 
ha preso la parola il liberale 
Bozzi il quale ha sostenuto 
che, con la questione di fidu-
cia, si è di fronte ad un pro-
cedimento legislativo straordi-
nario e non ordinario. 

La radicale Aglietta lo ha in-
terrotto più volte ed è stato a 
questo punto che dai banchi co-
munisti si sono levate voci che 
dicevano: «Stai zitta, hai una 
voce sgradevole, dai fastidio ». 
Ha quindi preso la parola Mila-
ni del PdUP che ha criticato la 
nuova interpretazione del rego-
lamento, definendola una « forza-
tura » e contestando d'altra par-
te ai radicali il loro modo di 
portare avanti la battaglia po-
litica. 

Qualche tumulto è scoppiato 
quando il comunista Fracchia_ 
ha argomentato che il PR ave-
va rifiutato ogni ragionevole so-
luzione e che aveva provocato-
riam.ente mantenuto i suoi 7500 
emendamenti. 

« Agiscono con li loro ostruzio-
nismo — ha detto Fracchia •— 
contro l'intero Parlamento ». Ed 
è a questo punto che il deputa-
to Sicolo trattenuto a stento dai 
commessi si è scagliato, sputan-
do, contro Tessari che pro'i.e-
stava. 

Il de Vernola ha assicurato ai 
radicali che non c'è stato alcun 
colpo di mano, che nessuno vuo-
le ridurre le opposizioni al si-
lenzio: « E' un'accusa antistori-
ca — ha detto — perché questo 
Parlamento e la DC, come par-
tito di maggioranza, hanno sem-
pre garantito in 35 anni tutte 
le libertà e a tutti ». 

Terminate le dichiarazioni e 
sancita la seduta fiume, è comin-
ciata in aula l'illustrazione dei 
7500 emendamenti radicali. Il 
primo a parlare ininterrottamen-
te per 9 ore è stato il radicale 
Melega a cui è seguito alle 9 
di stamani Mellini che è poi an-
dato avanti fino alle 14.30. 

MeUini ha ribadito la sua op-
posizione al fermo di polizia, al-
la carcerazione preventiva e ai 
rastrellamenti di blocchi di edi-
fìci. 

Per onore di cronaca il PCI 
che ha definito l'atteggiamento 
dei radicali un impedimento a 
migliorare il decreto presenterà 
10 emendamenti di cui 6 o 7 di 
scarsa importanza. Per la car-
cerazione preventiva le modifi-
che del PCI arrivano a chiede-
re di portarla dai 12 anni pre-
visti dal governo, a « soli » 9 
anni. 

M. C. 
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« Non farò i nomi di persone 
appartenenti alla malavita » 

Carlo Casirati, spiega in una lettera perché ha parlato 

'Milano, 29 — Terminati gli 
interrogatori degli arrestati il 
24 gennaio, ritornano le voci 
sui supertestimoni. Ormai scon-
tato il fatto che Casirati abbia 
parlato (pubblichiamo in fondo 
all'articolo una sua lettera man-
data al « Cmriere deUa Sera s 
in cui spiega perché ha parla-
to) adesso si fa ii nome di Bor-
romeo come nuovo t^timone. 
Sembrerebbe di più e cioè che 
Borromeo è uno di que^i impu-
tati che confermano le accuse 
che gli vengono contestate. 

Eìcco il testo della lettera di 
Casirati: «Potrei parlare di cri-
si d'identità, di smarrimento di 
insicurezza, dell'incertezza dei 

valori, invece sono ben conscio 
del mio operato, sentendomi il 
più misero rappresentante della 
ra'gione che cerca un nesso ine-
stricabile in questa società at-
tuale, fra anonimato burocrati-
co e anonimato esistenziale. Non 
mi sono posto una autocritica ti-
po Fioroni: ho solo cercato di 
essere coerente e sincero nella 
mia deposizione resa al dottor 
Spataro, cercando di analizzare 
i fatti in modo obiettivo, come 
se non mi appartenessero elu-
dendo la mia qualifica di ladro 
pdtìticizzato. Ritengo inutile da-
re delle giustificazioni alla mia 
verbalizzazione perché le inter-
pretazioni si sprecheranno ed i 

più si ancoreranno sul tornacon-
to dei bendici che potrei otte-
nere e per la mia qualifica e 
uno pseudo esame autocritico sul 
piano morale e politico lascerà 
il tempo che trova. Preciso ctie 
nella mia deposizione non ho 
fatto ne farò mai i nomi di per-
sone appartenenti alla malavita 
comune. Questo fatto non è ten-
dente ad ottenere la loro consi-
derazime: è solo per una forma 
di rispetto verso amici e cono-
scenti che n^le carceri stanno 
subendo le conseguenze dei prov-
vedimenti emanati a nome del 
terrorismo, come aggravi di pe-
ne, aumento dei termini della 

La pistola di Gallinari ha sparato 
in Via Fani? È ancora da accertare 

La notizia che è stata pubblicata da alcuni quotidiani, è stata 
in parte smentita dal magistrato: « Sono soltanto ipotesi, ai pe-
riti verrà affidato l'incarico per stabilirle » 

Roma, 29 — Molti quotidiani 
ieri mattina pubblicavano la no-
tizia che la pistola « Smith and 
Wesson », trovata addosso a Pro-
spero Gallinari, il brigatista ar-
restato nel settembre dello scor-
so anno, avrebbe quasi sicura-
mente sparato sia durante il ra-
pimento di Aldo Moro in via Fa-
ni, che nell'assalto alla sede 
provinciale della DC di piazza 
Nicosia a Roma. 

Questa è la conclnsione a cui 
sarebbero arrivati i periti che 
hanno effettuato gli esami bali-
stici sull'arma sequestrata, e 
— sempre secondo i giornali di 
ieri mattina — la relazione uffi-
ciale sarà depositata la prossi-
ma settimana. Non ci sarebbe 
nulla da eccepire se non ci fos-
sero almeno due questioni che 
mettono in discussione la noti-
zia (si badi bene, non la mala-

fede dei periti, cioè: stabilire se 
la « Smith and Wesson » aveva 
o no, sparato durante l'arresto 
dì Prospero Gallinari, avvenuto 
dopo un conflitto con una volan-
te della polizia in Viale Metro-
nio il 24 settembre del '79. 

Il magistrato non aveva chie-
sto altro (non è nelìa logica del-
le cose). Ulteriori quesiti, ad 
esempio riferiti alla sparatoria 
in via Fani oppure l'assalto a 
Piazza Nicosia, if magistrato li 
deve richiedere ufficialmente. In 
seguito alla notizia sulle perizie, 
alcuni giornalisti hanno chiesto 
conferma al magistrato compe-
tente, il quale ha smentito che 
fossero stati richiesti quesiti del 
genere (via Fani, ecc.) confer-
mando soltanto l'episodio di Via-
le Metronio. 

Quindi che la « Smith and 
Wesson » abbia sparato in via 

carcerazione preventiva, lager 
speciali ed altro. Questa gente 
che non ha nulla a che vedere 
con il terrorismo sta subendo 
il plagio di opportunisti, che 
con la loro teorizzazione prospet-
tano il miraggio utopistico del 
niente più carceri. 

Anche se non sono la 
persona più indicata a formu-
lare giudizi mi permetto di ri-
chiamare Fioroni ad un residuo 
di dignità per quanto concerne 
Carlo Saronio. Per due esclu-
sive finalità, Fiorwii non ha esi-
tato a collocare Saronio a] ver-
tice dell'organizzazione. Per co^ 
gnizic»ie di causa posso affer-

mare che se discutei^ ed espri. 
mere opinioni a liviefio salottìe-
ro è essere terrorista, il Saronio j 
era un terrorista. Il Saronio è i 
stato strumentalizzato, truffato e 
venduto. Non è assohitamenie 
vero che Saronio dette informa-
zioni riguardanti l'Invenrizzi o 
altre informaziOTi eu gènte da 
sequestrare! 

Invito Fiorani. che ,ba anc® 
una madre, ad un residuo di 
rispetto umanitario, fawisando 
in essa madire dell'amico tra-
dito e venduto , lin vita, che lo la 
perdonato e di risparmiare i» 
famie sul Saronio, almeno de?» 
che è morto! ». 

Pubblicità 

Air&Mn.'ATT^MTi.V 

Fani e a Piazza Nicosia, sareb-
be soltanto una ipotesi dei pe-
riti, ai quali saranno nei prossi-
mi giorni affidati gli incarichi 
per accertare l'effettivo impiego 
dell'arma nei citati attentati. 

La seconda questione, che po-
trebbe mettere quantomeno in 
dubbio la fondatezza della noti-
zia sulle perizie balistiche si col-
lega direttamente ad un altro 
episodio analogo: le perizie sul-
la s Smith and Wesson » trovata 
nell'appartamento di Viale Giu-
lio Cesare al momento degli ar-
resti di Morucci e Faranda. Su 
questo episodio si imbastì un ve-
ro scontro di versioni e antici-
pazioni di perizie a cui alcuni 
giornali si sono prestati fino a 
quando, a perizia depositata, la 
versione finale fu negativa: quel 
la pistola non aveva sparato in 
Piazza Nicosia. 

f K ' M o ^ f n M A N A ^ f PI 
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Uno spazio per la voce di Radio Onda Rossa 

66 Proponiamo un convegno 
nazionale sulla libertà 

di informazione" 
AOT ÎIO alle radio, giornali, ri-

viste, per un convegno naziona-
le da tenersi a Roma il 16 feb-
braio. 

L'attacco che è stato portato 
a Radio Onda Rossa è inequi 
vocabilmente un attacco alla li-
bertà di informazione. 

Le leggi speciali in discussio-
ne in parlamento denominate 
« decreto antiterrorismo », sono 
state applicate preventivamente 
C(rfpendo una delle libertà fon-
damentali: la libertà d'opinione, 
dì dissenso, d'opposizione. 

Il particolare accanimento con 
cui lo stato attacca le radio di 
movimento dimostra che l'infor-
mazione militante, per il ruolo 
determinante che svolge, va eli 
minata come « socialmente peri-
colosa », come d'altra parte chi 
dissente in parlamento viene 

brv'almonte criminalizzato. 
Parallelamente all'offensiva 

{xriiziesca si è sviluppato in 
o tsu mesi ii tentativo di stran-
golare decine di radio militanti 
attraverso strumenti ugualmen-
te repressivi come le intimazioni 
della SIAE o le denunce invia-
te per abuso di giornalismo a 
numerose emittenti senza « di-
rettwe responsabile ». 

A questo va aggiunto il pro-
getto di regolamentazione pre-
parato dai partiti allo scopo di 
« normalizzare » e quindi liqui-
dare il circuito dell'informazjo-
ne di classe. 

Su questi punti riteniamo ne-
cessario che tutte le radio e 
gli strumenti di informazione 
della sinistra r'voluzionar'a co-
struiscano un programma di ini-
ziative in grado di bloccare la 

tendenza liberticida in atto. 
Radio On^a Rossa 

Radio Proletaria 
Radio Libera Subbiaco 

Radio Mara Civitacastellana 
Radio Radicale » » » 

Per adesioni e infonnaaàool 
telefonare a Radio Proletaria, 
tel. 06-4381533. 

Tra le varie iniziative per 1' 
immediata riapertura di Onda 
Rossa e la liberazione dei com-
pagni vi è quella indispensabile 
di un appello a radio, giornali 
e riviste per un convegno nazio-
nale. L'iniziativa promossa dai 
compagni di Onda Rossa, Radio 
Proletaria. Radio libera Sub-
biaco. Radio Mara Civitacastel-
lana sorge coli'intenzione di a-
prire un vasto fronte di adesio-
ni tra tutti quegli organi di in-
formazione e controinformazione 
che sono consapevoli della ne-
cessità di sapere inquadrare la 
chiusura di Onda Rossa come 
un fatto legato ad una volontà 
repressiva ben p'ù vasta. Il 
disegno repressivo in ;ilto può 
essere contrastato solo con 1' 
impegno alla mobilitazione di 
tutu coloro che in un modo o 

nell'altro sono sul punto di su-
birla o che comunque compren-
dono la necessità di bloccare 
questo disegno repressivo pri-
ma che assuma caratteristiche 
irreversibili con le conseguen-
ze che è facile immaginare. 

In questo quadro va visto an-
che l'ostruzionismo radicale: co-
me un campanello d'allarme, ma 
anche cmne un fatto che dimo-
stra la possibilità e la neces-
sità di aprire questo ampio 
fronte di « resistenza » che de-
ve vedere le radio, i giornali e 
le riviste del movimento riven-
dicare la propria specificità e 
il proprio bagaglio di esperien-
za di controinformazione e di 
lotta in un convegno nazionale 
che sia in grado di prendere 
iniziative in questo senso. 

toerianolavoce 

ON[|A ROSSA 

Nel quadro della contro informazione c h e t 
Onda R o s s a in tendono fare in q u e s t o spazio P'^Jjj^jf 
remo domani quanto il c o m p a g n o G iorg io •re'ra 
restato c o m e direttore responsabi le di Radio 
sa , ha voluto prec i sare e rivendicare rispetto ai ^ ^ 
l u i assunto aff inché oues^a emittente c o m u n i s t a 
esprimersi . Si tratta di una memoria c h e è sjat ^ ^ ^ 
gnata al Giudice istruttore nel c o r s o del pnm" 
gator io . 
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Depone l'ufficio politico 
al processo contro Paolo e Daddo 

Terza udienza. L'agente Arboletti, gravemente ferito il giorno dei 
fatti di piazza Indipendenza, non ricorda nulla. Contrasti nella ri-
costruzione dei fatti 

Roma, 29 — La terza udien-
za del processo per i fatt i del 
2 febbraio 1977 in Piazza Indi-
pendenza. che vede imputati di 
tentato omicidio i compagni 
Paolo Tcmassini e Leonardo 
Fortuna, è stata caratterizzata 
dalle deposizioni dei tre agen-
ti dell'ufficio politico della Que-
stura protagonisti della spara-
toria. 

Tra di essi, l 'agente Dome-
nico Arboletti, rimasto in quel-
l'occasione gravemente ferito 
alla testa da un colpo di pi-
stola che secondo le perizie ba-
listiche, sarebbe stato sparato 
dalla pistola Walther cai. 7,65 
attribuita a Paolo Tcmassini. 

Arboletti la mattina del 2 
febbraio di tre anni fa sedeva 
accanto all'autista della Fiat 
<127» bianca cor targa civile 
piombata add<^so al corteo men 

tre questo stava ormai defluen-
do da Piazza Indipendenza do-
po aver chiuso il covo fascista 
di via Sommacanipagna. 

Stamane Arboletti, venuto a 
deporre accompagnato dal fra-
tello, è apparso i:i buone con-
dizioni, superati ormai i postu-
mi del trauma, ma alle doman-
de del presidence Santiapichi 
ha risposto di :ion ricordare 
nulla di quella giornata ed è 
stato rapidamente congedato 
dalla Corte. 

Prima di lui era stata la vol-
ta dei suoi coiìeghi Gastaldi 
e Burlone: il primo ha esclu-
so di aver sparauj, aggiungen-
do di essersi preoccupato solo 
di mettersi al r '^a io dietro la 
macchina appena SCESO da es-
sa il secondo invece, che era 
alla guida della 127 », ha det-
to di aver apeito i! fuoco con 

la machine-pistole in dotazione 
quando vide cadere a terra fe-
rito Arboletti, riparandosi die-
tro lo sportello uclla vettura. 

Burtone ha sostenuto di aver 
sparato un solo caricatore, ne-
gando di aver eàpioso altri col-
pi mentre inseguiva Daddo For-
tuna, quando Paolo Tomassini 
e ra già a terra ferito: questo 
è il punto che maggiormente 
contrasta con la ricostruzione 
dei fatti, visto che Fortuna 
venne ferito subito dopo To-
massin;i e, come ha fatto no-
tare il presidente, proiettili del-
lo stesso calibro della machine-
pistole colpirono alcuni auto-
bus fermi al centro della piaz-
za. 

II processo prosegue merco-
ledì e giovedì, con l'ascolto dei 
testi citati dalla difesa, f r a i 
quali l'ex direttore responsa-

Un poliziotta poco dopo la spa-
ratoria 

bile di Lotta Continua, Alexan-
der Langer, e J direttore di 
Repubblica, Eugenio Scalfari, 
occasionali testimoni dei fatti. 

Un timer è un timer 
e basta 

Al palazzo di giustizia 
per Emilio Alessandrini 

Roma — Per Marcello Blasi, 
militante dei comitati autonomi 
operai — oggetto di svariate in-
chieste giudiziarie, proposto al 
confino e in seguito assolto — 
arrestato il 23 gennaio, il di-
fensore ha inoltrato la richie-
sta d; scarcerazione per man-
canza di indizi. Nuovi elemen-
ti sono venuti a conoscenza in 
merito allo svolgimento del suo 
arresto: innanzitutto questo non 
è avvenuto nella zona del Pre-
nestino dove erano in corso in-
cidenti in segno di protesta per 
la chiusura dell'emittente «On-
da Rossa», ma in via dei Vol-
sci, in seguito a una segnala-
tone di una macchina « simi-
le »al]a sua nella zona degli 
scontri. Per quanto riguarda il 
materiale rinvenuto sulla sua 
macchina — un tubo di gomma 
e una suoneria a tempo Mar-

cello Blasi ha sostenuto da-
vanti ai magistrati che s: trat-
ta di pezzi che dovevano ser-
vire fjer degli elettrodomestici 
(una lavatrice e una cucina e-
lettrica). Ma la polizia nel suo 
rapporto sostiene che il tubo 
odorava di benzina e che la so-
neria è ki realtà un timer (cioè 
una suoneria a tempo che si 
può acquistare in qualsiasi ne-
gozio di elettrc-domestici chie-
dendo, appunto, «mi dà un ti-
mer »). 

Intanto i magistrati che se-
guono l'inchiesta — il dott. Si-
ca e un suo co'laboratcM-e lo 
hanno imputato di blocco stra-
dale. adunata sediziosa e 
detenzione di materiale e-
splodente, accomunando evi-
dentemente agli incidenti verifi-
catisi a Largo Preneste. 

Milano, 29 — Le attività del 
palazzo di giustizia si sono pra-
ticamente fermate, stamattina, 
per lasciare il posto alla com-
memorazione di Emilio Alessan-
drini a un anno dalla sua scom-
parsa. Verso le 9.15 un corteo di 
circa 200 tra magistrati, avvo-
cati, lavoratori del palazzo di 
giustizia, si è mosso da via Ma-
nara per raggiungere viale Um-
bria - angolo via Muratori, il luo-
go dell'agguato. Il corteo si è 
ingrossato durante il percorso ed 
alla fine circa un migliaio di per-
sone (e c'erano anche studenti, 
consigli di fabbrica, semplici cit-
tadini) hanno sostato pochi mi-
nuti sull'asfalto cosparso di maz-
zi di fiori. Nei locali della pro-
cura della repubblica, intanto, 
tutto era pronto per un'altra ce-
rimonia, più ufficiale. 

Verso le 11.15 il procuratore 
capo della repubblica Mauro 
Oresti ha pronunciato poche pa-
role in ricordo del magistrato 
ucciso: un discorso a braccio, 

tenuto nei corridoi della procu-
ra affollati dal personale degli 
uffici giudiziari, tra la commo-
zione di alcuni e il chiacchieric-
cio dei più. « Non siamo qui per 
piangere — ha detto tra l'altro 
Oresti — questo deve essere un 
momento di serenità consapevo-
le, fondata sulla certezza del no-
stro impegno in difesa della de-
mocrazia, vissuta con la capar-
bia volontà di riuscire ». Non 
poteva mancare il riferimento 
alle indagini attuali, e infatti do-
po aver definito « cancro » il ter-
rorismo, l'alto magistrato ha pro-
seguito: « Dò atto ai magistrati 
che in questi ultimi tempi sono 
stati impegnati nelle difficili in-
dagini che sappiamo di aver sem 
pre agito con coraggio, con ac-
cortezza, senza alcun tipo di 
prevenzione, ma solo per accer-
tare la verità ». Il tutto riman-
dava naturalmente alle doti che 
erano proprie di Alessandrini. 
Al termine del breve discorso 
è stato scoperto un busto del 
magistrato recante una targa. 

Roma — Lunedì, nei locali 
di una sezione di quartiere del 
PSI. si è svolta una confe-
renza stampa sulte vicende 
giudiziarie di Claudio Avvisati, 
lavoratore dell'Agip, che nell' 
estate scorsa venne incarcera-
lo e rilasciato dopo una set-
timana per mancanza di indi 
zi sotto l'accusa di aver for-
nito informazioni su macchi-
nari tipografici a presunti ap-
partenenti alla colónna roma-
na delle BR. Recentemente il 
sostituto procuratore generale 
G M S C O . nella sua requisitoria 
s'-irinchiesta di via Fani, ha 
richiesto ulteriore indagini sul 
:J0 ecnto. Claudio Avvisati ha 
'-getiato ogni accusa spiegando 
— cosa già fat ta a suo tempo 

magistrati — che le infor-
^z i f .n i gli erano state chiesta 

Stefano Segrebondi — at-
IJ-almente costretto alla lati-
tenza — intenzionato ad apri-
'fc iina tipografia che surces 
s^vamenie verrà venduta a E^ri-

Triaca: in seguito quest'ulti-

Conierenza stampa per Claudio Avvisati: 

Una vicenda giudiziaria 
ancora aperta 

mo trasferirà i macchinari in 
un altro posto dove poi la po-
lizia troverà materia-e delle 
BR. Ha anche parlato — « sen-
za ambiguità e con coraggio» 
come diranno in seguito altri 
interventi — oalla sua militan-
za in Potere Operaio dal '69 al 
'72 dello lotte per la casa e 
della pratica dell'antifascismo. 
«Militanza e storia che oggi non 
posso e non voglio rinnegare, 
maturata in quegli anni insie-
me a tanti a:la-i compagni. 
Questo non può però s ign^care 
che mi si deve ritenere colpe-
vole di tutto quello che è suc-
cesso dopo ». 

Ha anchs denunciato le con-

tinue provocazioni a cui è set 
tc^»sto da parte della DIGOS; 
proprio recentemente — in se-
guito all 'attentato alla caserma 
di polizia è avvenuta una per-
quisizione ad armi spianate a 
casa dell'anziano padre in cui 
non vive da ormai setts anni: 
tra l'altro si cercava anche 
suo fratello. « Pel'e il com-
ijagno d: LC morto tre anni fa. 

Sono s-?guiti altri intsrventi 
— da part-- di un oepi'tato del 
PDUP. di Bjnzoni. vicesindaco 
di Roma e altri iscritti alla se-
zione locale del PSI — che si 
sono prommciati: su questa in-
chiesta giudiziaria non tanto 
« per la cciicordanza di idee 

ma quanto per la salvaguardia 
dei diritti civili ». Oggi più 
che mai in pericolo. La discus-
sione ovviamente si è centra-
ta principalmente sui pn-ówedi-
menti anftcrrorisrno in discus-
sione al 'a Camera, fermamen-
te condannati da tutti: si è 
detto apertamente che non SCT 
viranno certo e battere il ter 
rM-ismo. anzi, ma saranno usa 
ti contro un'area di dissenso og 
gi esistente nel paese. Mo'ti 
specialmente gli iscritti del 
PSI. si sono « lamentati » della 
l-nea che sta uscendo dal parti-
to, auspicando eh-? "n'in-z'ativa 
contro questa legge venga intra-
presa dalla base. Ma. ha sotto-
lineato 0 viccsindaco. il pro-
blenw è ancora piìi profondo: 
oggi in Italia gran parte dell' 
opinione pubblica è influenzata 
dai mass - media e chiede, 
sposso anche ad alta voce, che 
queste leggi passino: è quindi 
necessaria anch3 e soprattutto 
una battaglia ideologica. 

Se ti 
accusassero 
di un 
omicidio? 
...il caso 
Fantuzzi 

Reggio Emilia — Immaginia-
mo che domani (o meglio, mai) 
capiti a qualcuno di noi di es-
sere arrestato per uno dei già 
troppi delitti terroristici di que-
sti anni. Proviamo a pensare 
di essere incarcerati, di esse-
re messi a disposizione di un 
pubbKco ministero esuberante, 
desideroso di emergere, ma as-
solutamente privo di idee ri-
spetto all'indagine che sta con-
ducendo. Il carcere si chiude 
alle nostre spalle, ma noi re-
stiamo tranquilli, per quanto ci 
riguarda, perché non abbiamo 
avuto a che f a re con reati 
troppo gravi e questo pubblico 
ministero, si presenta tranquil-
lo tranquillo e ti accusa di con-
corso in omicidio. 

Di fronte alla nostra indi-
gnazione e alla richiesta di mo-
tivarlo ti risponde, con grande 
serenità, di non conoscere chi 
sia il mandante e l'esecutore 
dell'omicidio ma che comunque 
un giorno o l'altro, si troverà 
e allora risulterà chiaro la na-
stra responsabilità. 

E' quanto sta accadendo a 
Bruno Fantuzzi. In più Fantuz-
zi non ha mai commesso reati, 
né troppo né poco gravi. La 
sua vita, anzi è di quelle più 
lineari e, come ieri ricordava 
il Manifesto, anche se il PCI, 
quello reggiano in particolare 
con un comportamento fin trop-
po abituale e omertoso, tende 
a rimuoverlo dalla propria sto-
ria, Fantuzzi ha avuto un ruo-
lo di primo piano non già nel-
la strategia del terrorismo ma 
nella discussione di tutta una 
serie di elementi culturali che 
hanno portato vivacità e rinno-
vamento in un ambiente scle-
rotizzato come quello reggiano. 
Allora? E' da una settimana 
che Fantuzzi sta in galera, da 
oltre due è carcerato Mario 
Nutile e da Tarquini non si 
sono sentiti contestate ancora 
sfiecifiche responsabilità rispet-
to all'uccisione di Alceste. Si 
parla di rapporti con Negri e 
Fioroni dei quali non si porta 
nessuna prova testimoniale; si 
ipotizza una cellula reggiana 
eversiva i cui contorni nean-
che ci si prova a riferire. 

In compenso si da spazio a 
contraddizioni che da anni so-
no state chiarite, si da grosso 
rilievo alla testimonianza di El-
mes Pastore che contraddice 
quella di Nutile, quando lo stes-
so Pastore ha precisato di non 
essere troppo sicuro del rico-
noscimento. di essersi trovato 
ad una distanza di 15 metri in 
una strada buia e pare non sia 
mai stato messo a confronto 
con i due arrestati. A meno di 
non voler essere orbi è ormai 
chiaro che questi arresti non 
hanno alcuna motivazione giu-
ridica o probatoria, ma si sor-
reggono solamente sulla neces-
sità politica di dare in pasto 
all'opinione pubblica il mostro 
di turno eh" assicuri sulla va-
lidità dell'indagine e per man-
tenere aperto, anche giuridi-
camente. un passaggio talmen-
te vago da alimentare e soste-
nere un clima grave 

In questo cPma si rimuova-
no perquisizioni e interrogatori 
sulla traccia del memoriale di 
Vittorio Campanile rispetto al 
quale si assiste, nella più to-
tale indifferenza all'appoggio 
acritico dei partjti della sini-
stra storica. 
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Pubblichiamo l'ultima parte del documento di 
Magistratura Democratica sul Decreti anti-
terrorismo 

La 
perquisizione 

per blocchi 
di edifici 

Secondo l'art. 9 del D . L . gli 

ufficiali di polizia giudiziaria — su 

autorizzazione anche telefonica 

del magistrato e, nel caso «di 

particolare necessità ed urgen-

za > anche di propria iniziativa 

— possono disporre perquisizio-

ni per interi e ^ i c i o blocchi di 

edifici, eventualmente sospenden-

do la circolazione di persone e 

veicoli nelle aree interessate, 

quando, in relazione a reati di 

terrorismo o a altri di particolare 

gravità, debbano eseguire un fer 

m o di polizia giudiziaria o un 

provvedimento di cattura o di 

carcerazione. 

Nella norma in esame sono ri-

levabili due distìnti contenuti. 

Il primo è relativo alla esten-

sione dei casi di perquisizione 

domiciliare senza autorizzazione 

del magistrato già previsti daj 

primo comma. 

All'art. 224 c.p.p. Si dispone, 

cioè, che la polizia giudiziaria 

possa procedere a tali perquisi-

zioni di propria iniziativa, non 

solo in caso di flagranza e di 

evasione, m a , anche per ese-

guire un fermo di polizia giudi-

ziaria o dare esecuzione a prov-

vedimenti di cattura o carcera-

zione, quando ricorra una par-

ticolare necessità ed urgenza. 

A parte le obiezioni di princi-

pio alla progressiva estensione 

dei poteri della polizia giudizia-

ria in materia di diritti invio-

labili della persona, potrebbe es-

sere accettabile un ampliamento 

dei casi già previsti dall'art. 224, 

primo comma c.p.p. con riferi-

mento alla esecuzione di prov-

vedimenti di cattura o carcera-

zione, concettualmente non dis-

simili alla ipotesi di evasione, e, 

sia pure con qualche perplessi-

tà, con riferimento aDa ricerca 

di persone suscettibili di fermo. 

A tanto può però bastare l'am-

pliamento della disposizione del-

l'art. 224, primo comma alle ipo-

tesi anzidette, con la specifica-

zione, peraltro, delle situazioni 

integranti la «particolare neces-

sità ed urgenza ». 

M a vi è un secondo, assai più 

grave, contenuto della norma, re-

lativo all'estensione delle pCT-

quisizioni (con o senza autoriz-

zazione del magistrato) ad in-

teri edifici o blocchi di edifici 

con sospensione delia circolazio-

ne di persone e veic<di nelle aree 

interessate. Si tratta di modali-

tà di esecuzione delle perquisi-

zioni che trascendono la natura 

di atti di polizia giudiziaria e 

che rientrano nell'ambito di vere 

e proprie attività di ordine pub-

blico. 

In proposito deve dirsi con 

estrema chiarezza <a>e la previ-

sione di perquisizioni a largo 

raggio, evocatrice di modelli mi-

litari di intervento, esprime ima 

forte carica propagandistica ma 

si inserisce in un'ottica — quel-

la della risposta all'attacco ter-

roristico in termini di pura for-

za militare — rifiutata da tutte 

!e forze politiche. Simili strumen-

ti sono pensabili per i paesi io 

cui sia sostanzialmente in atto 

una guerra civile, in cui la po-

polazione, la gente dei quartie-

ri sia solidale con i terroristi, 

li aiuti, li protegga, li nasconda, 

E questa non è la situazione del-

r i t ^ a , ove caratteristica de! 

terrorismo è dì essere isolato e 

condannato dalle masse. 

N é questi rilievi sono supe-

rabili dalla previsione di una 

preventiva autorizzazione da par-

te della magistratura, posto che 

una tale autorizzazione avrebbe 

la sola funzione di legittimare 

operazioni di ordine pubblico a 

carattere militare, estranee al-

l'attività giudiziaria. 

Prescindendo da una tale ot-

tica, la seconda parte della nor-

m a in esame non appare in al-

cun modo necessaria: infatti, già 

neE'ambito della legislazione vi-

gente, il «fondato motivo di ri-

tenere... », che giustifica la per-

quisizione, può porsi per un sin-

golo domicilio quanto per più 

domicili contigui in alternativa 

fra loro; l'estensione a più do-

micili, cioè, non rende illegit-

tima la perquisizicHie, quando 

per ciascuno di essi, alternati-

vamente considerati, sussista 1' 

ipotesi indiziante che giustifica 

la perquisizione. Non vi sono, in 

sostanza, lacune di legislazione 

in ordine alla previsione di po-

teri adeguati della polizia giudi-

ziaria per la ricerca dei terro-

risti, salva l'estensione dell'art 

224 sopra menzionata. 

M a se anche non si volesse 

convenire con l'oidine di idee 

sopra esposte, il testo dell'art. 9 

così come modificato dal Se-

nato, risulterebbe pur sempre 

in contrasto con la Costituzione. 

Non ricorre infatti alcuna vali-

da ragione perché anche nei ca-

si di « particolare urgenza » deb-

ba farsi a meno deE'autorizza-

zione giudiziaria se è vero che 

operazioni inaccettabili come 

quelle in esame sono tipicamen-

te urgenti nel senso che debbo-

no essere organizzale senza indu-

gio quando se ne presenti la ne-

cessità, tuttavia è altrettanto ve-

ro che i tempi necessari per 

perfezionarne l'organizzazione 

non possono essere così brevi da 

escludere la possibilità di acqui-

sire, prima che il piano si tra-

duca in pratica, l'autorizzazione 

del magistrato. 

Occorrerà pur raccogliere le 

forze di polizia necessarie per 

circondare l'edificio o gli edi-

fici, per bloccare il traffico di 

persone e di veicoli; occorrerà 

pur elaborare (a meno che non 

si voglia la teatraKtà deE'inter-

vento anche a costo del sacrifi-

cio di vite) un certo piano ope-

rativo. E non si vede come in 

questo tempo, necessariamente 

non breve, non sia possibile ac-

quisire i[ provvedimento del ma-

gistrato. 

In realtà, quanto più l'opera-

zione di perquisizione è concepi-

ta « in chiave mibtare » (è que-

sto il messaggio ideologico del-

l'art. 9), tanto meno è credibile 

che il difetto di tempo imponga 

di scavalcare l'autorità giudi-

ziaria. 

Non si spiega, infine, perché 

M c h e fuori dei casi di urgenza, 

l'autorizzazione possa essere so-

lo telefcmica. L a premessa stes-

sa da cui la nonna parttst 

de che vi siano k nz:i 

una così inquietante cait 

male. M a , a guardar Icr 

previsione è ancora più ss 

di quanto potrebbe apm 

prima vista. Un problans? 

ti, è il modo in cui b s 

nuta autorizzazione possa S 

comunicata (per telefona» 

rapidità Io esige), ed st.-

blema è la forma eoo ffif 

torizzazione va presa: fo=5 

concepibile altrimenti 

scritta, non foss'aitro pe: 

art. 13 della Cretìtimoa 

di atto motivato dell'autó 

diziaria e la raotivaa® 

può stare nella felefoMii 

perché 

perché 

mentre 

naturale 

to passivo del provvedoa* 

Regime speciale i 
di detenzione peil 
appartenenti 
alla polizia (art i 

L a previsione di un teCT 

ciale di detenzione P« 

partenenti a forze di po 

Pirtati o condannati pern* 

messi per cause di s a ^ 

denzia un ingiustificato » 

privilegio per 

si dei suoi poteri e, 

la dolorosa esperii^ " 

ultimi cinque 

una inversione di ^ ^ 

spetto al disegno ài » 

vemativo n. 2117 del 1» 

legge Reale bis). 

L'esigenza, richiama^^ 

lazione governativa, ® 

che gli agenti 

varsi a contatto con V ^ ^ 

la cui carcerazione^I 

contribiuto » non c o ® ^ ! 

cessità di una 

tiva eccezionale e 

giacché tale esigenza 

re adeguatamente v a J ^ ^ 

sponsabai dell'orgai^^f! 

gli istituti di P a ^ l 

riguardi del p e r s a ^ ^ 

zia, ma di tutti i • 

quali in concreto si 

ricolosa la convive!^ 

detenuti: episodi sa^, 

nuti nelle carcen ^ t i ^ 

al riguardo ed alt^ 

caso è quello, 

so decreto, del t ^ ^ i 

to» che abbia c 

sto dei suoi c o m ^ » 

In sostanza la 

appare espressiorK ® 

mento di p a r t i c ^ 

dubbia legittiautB ̂  

per il personale ® 

solo in carcera :^ 

ma anche g i ^ ^ 

sentenza definitiva-
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Inchiesta sindacato 

Continuiamo la nostra Inchiesta 
sul sindacato, la crisi che 

l'attraversa, il processo di 
restaurazione interna, 

pubblicando un contributo 
di Vito MiJano, dirigente 

nazionale FLM. Altri contributi 
sono già usciti 

il 18 ed il 25 gennaio 1980 

La camicia sempre più 
stretta dei sindacalista 

ess-; 

Pubblichiamo voleatìerl na 

contributo di Vito Milano, del 

coordinamento nanonale Fiat sui 

temi di attualità oggi nel mo-

vimento sindacale: dalla se»-

teo2a del pretore di Torino con. 

tro la F L M , dalla rinnovata di-

sponibilità del P C I e del sln-

d^ato a salvare il profìtto dal-

la bsfo^ della crisi, al proces-

so di accentramento oggi in 

atto nel sindacato stesso. 

Un giudizio a botta calda, fl 

mio. naturalmente non può es-

serto, perché si riferisce alla 

vicenda dei 61. E ' con questa 

prima conclusione dove il pre-

tore ci dà torto sull'articolo 28 

che c'è il tentativo concreto di 

farci cambiar pagina, di met-

tere nel dimenticatoio tutto quel-

lo che è successo negli ultimi 

W anni; e quando si mette nel 

dimenticatoio, giocoforxa, biso-

gna lavarsi dei peccati che si 

»<*io cranmessi in passato. 

Questa cosa è di una gravi-

tà estrema; non solo per l'at-

teggiamento di rivalsa che han-

t» i padroni, ma anche per il 

"Dodo in cui il sindacato gesti-

r e questa fase difficile. Il mo-

^ in cui, ad esempio è stata 

Apostata la difesa dei 61. può 

aver dato ampi margini al pre-

tore, e la cosa sostanziale è 

cte l'interpretazione che fin dal-

l'mizio è stata data deUa vi-

«wla, era del tutto insufficien-

a rispondere all'attacco Fiat. 

I padroni, dunque, ci chiedo-

«li cambiare pagina; ci chie-

" ^ o di dire agli operai di ri-

a sottostare al loro co-

osando. Per 10 anni abbiamo 

^ lato della Fiat come del pa-

lone c catUvo >, come lo sfrut-

totore, e adesso dovrebbe torna-

^ ia vecchia immagine di 

Agnelli, quella per cui l'operaio 

«toglieva fl cappeUo parlan-

p ^U'azienda; l'immagine deL 

Fiat come benessere di To-
nno. 

Anche nel sindacato 
c'è chi vuol 
chiudere col '69 

Con questo attacco sono col-

pite proprio quelle fette di sin-

dacato che finora hanno avu-

to un ruolo importante, e che 

adesso rischiano di essere ri-

dimensionate e messe in con-

traddizione. 

E la contraddizione è dovu-

ta alla dwnanda che spesso U 

poni: come stai deotro al sin-

dacato quando tu pensi e fai 

delle cose e altri cose opposte? 

Prendiamo ad esempio la «cri-

si » Fiat, resa pubblica ufficial-

mente dalla «lettera agli azio-

nisti », m a anticipata da una 

campagna di stampa durata set-

timane: tutti dentro e fuori il 

sindacato si sperticano a dire 

che la crisi è reale e che bi-

sogna fare qualcosa per salva-

re il gruppo auto. Si assiste a 

dichiarazioni vergognose di di-

sponibilità fatte a nome e per 

conto degli (^Jerai, ma per cui 

i lavoratori non sono stati nem-

meno interpellati. E ' chiaro an-

che, che dopo il caso « 61 », la 

fabbrica rischia di essere pre-

sa dentro una tenaglia e spro-

fondare nella mediocrità più 

bieca: nell'accettazione, cioè, di 

un ritomo ai « valori sacri > del 

capitalismo, del padrone «buo-

no» che ti dà lavoro e che se 

poi non guadagna c'è il rischio 

che ti sbatta a casa, per cui 

bisogna aiutarlo a guadagnare 

di più. 

Lo sappiamo cosa chiede la 

Fiat: ovviamente di avere più 

profitti. M a la cosa più para-

dossale è il fatto che — anco-

ra prima che .\gnelli ci chieda 

cose precise — c'è gente che 

si spertica ad offrire i saba-

ti lavorativi, gli aumaiti di pro-

duttività; e quando uno dice 

produttività, intende né più, né 

meno aumento del lavoro, il 

peggioramento delle condizioni 

in fabbrica. 

Io. mi chiedo se oggi dobbia-

m o « germanizzare ® i compor-

tamenti degli operai nei con-

fronti del padrone, con il ri-

schio di andare non alla coge-

stione, m a alla concessione pun-

to e basta. Altro che politica 

dei due tempi. Gusurda caso que-

sti discorsi vengono fatti da 

circa due mesi così pesante-

mente. da quando cioè, ci so-

no stati i 61 licenziamenti. Sa-

rà un caso? Forse, in ogni ca-

so è da quel momento che si 

dice apertamente che bisogna 

spiegare agli operai che il tem-

po delle vacche grasse è fini-

to, che bisogna rimboccarsi le 

maniche. 

S<mo tutti elementi indicato-

ri di una tendenza: neri come 

F D M abbiamo fatto un semi-

nario a Bologna dove avevamo 

stabilito delle direttrici opposte, 

m a non abbiamo trovato alcim 

riscontro alla nostra linea: né 

da parte dei partiti, né dal sin-

dacato. 

il senso 
dei questionari 
alla FIAT 

E anche in questo semina-

rio - inchieta del PCI , si ri-

trovano elementi molto periamo-

si: 1) che la F I A T va salva-

ta; 2) che bisogna chiarire una 

volta per tutti 2 problema del 

compOTtamento op«-aio nelle 

fabbriche; 3) che bisogna ve-

dere se gli operai lavorano ab-

bastanza, e se il nemico nume-

ro uno è l'assenteista; 4) se al 

padrone bisogna dare qualche 

sabato e togli«« gli « steccati » 

sulle varie rigidità della forza-

lavoro che ci eravamo costrui-

ti in tanti anni. 

Sono cose pericolose su cui 

bisogna andarci piano, non ba-

sta inventarsi nuovi termini co-

me « produttività sociale », per 

cambiare la sostanza di un pro-

cesso che è di restaureizione. 

Perché il risultato, naturalmen-

te, sarà sempre lo stesso: 1* 

assenteista verrà presentato co-

me fl mostro da combattere, di-

menticando che spesso la •gen-

te si mette in nMitua perché sta 

male; sta male perché si è rot-

ta le palle di lavOTare in linea, 

di fare un lavoro stupido che 

gli fa partire U cerveUo nel p-

To di pochi anni. Visto che sia-

mo in <iima di « concessioni s, 

vediamo di fare qualcosa un 

tantino più calata tra i biso-

gni deffla gente. 

Sul problema dei giovani, ad 

esempio (ma ci sono anche i 

vecchi, dico io), non si può pro-

IKare qualcosa di diverso dalla 

F I A T ? Perciié ncn considerare 

una ipotesi di orario di lavoro 

che soddisfi determinate esigen-

ze? Rispondere, cioè, diversa-

mente eli bisogni che emergono 

dentro e fuori la fabbrica. 

Invece che concedere rigidità 

e sabati, si potrebbe ad esem-

pio proporre di aU^assare la ve-

locità deHe linee. 

Purtroppo le cose che penso 

io sono quelle che pensa una 

minoranza del sindacato: n d 

senso che dentro al sindacato 

(come neUa sinistra), c'è un' 

idea oggi prevalente, secondo la 

quale, bisogna un po' tutti tor-

nare all'ovile, o — me^ io an-

cora — bisogna stare alle re-

gole del gioco. 

Per ^ sere chiari (nonostante 

tutte le smentite fatte al sag-

gio di Amendoìa a proposito dei 

guasti — secondo lui — causati 

dai '68), c'è da parte d ^ sin-

dacato e dei partiti la ricerca 

dell'untore che ha scatenato la 

peste nel pop<^o, e non invece 

la ricerca delle cause che han-

no scatenato la peste. Cosi, al-

lora, l'assenteista sarà l'untore, 

per cui bisogna dargli addosso, 

perché è un nemico da combat-

tere. E unt<HÌ sono anche quel-

li che ccmtestano troppo « viva-

cemente ». e fuori dagli schemi 

per cui anche loro vanno com-

battuti. 

61 « untori » 
V o ^ o dire che neHa vicenda 

« licenziamenti F I A T » è owia-

n:iente AgneHi ad aver fatto la 

carognata però anche dentro il 

sindacato c'era chi diceva (e di-

ce) «noi lo dicevamo, era ine-

vitaWle rfie accadesse, perché 

si stava superando il limite di 

sopportabilità ». 

Tutte queste cose insieme soroj 

il segno che nel sindacato sì 

sta perdendo perfino il buon sen-

so. Quando poi vai nelle fabbri-

che, la musica che senti è ben 

diversa; la gente ti dice: « io 

voglio più soldi, voglio lavora-

re di meno e H sabato vado a 

lavorare dove e quando dico 

io». Oppure: «Fateci lavorare 

quattro ore a 300 mila lire, per-

ché poi andiamo a fare lavori 

meno stronzi che avvitare lui 

bullone ». 

Certo si possono tare inchie-

ste pilotate per avere magari 

risposte diverse, magari 

raio che ti dice che è giusto 

aumentare la produttività, visto 

che ormai ne parlano tutti. 

Devo dire francamente che è 

un brutto modo questo di fare 

H sindacalista, anche perché po-

tremo trovarci presto davanti a 

spaventose contraddizioni, dove 

— con l'abitudine di dire uno 

una cosa, e uno quella contra-

ria — i padroni potranno ri-

sponderci: « M a chi cazzo rap-

presentate voi, quando ci sono 

altri sindacalisti, o forze poli-

tiche varie, più rappresentative, 

cJie dicono cose diverse »? 

Io credo che una parte dei 

compagni della mia generazione 

che hanno fatto un pezzo dì 

storia di questo sindacato, ef-

fettivamente si trovino in un 

abito un tantino stretto, con la 

cintura di sicurezza, e stretti 

fino nelle scarpe. 

Anch'io mi sento in questo 

abito stretto, però bisogna cer-

care di dire delle cose diverse, 

dal mediocre senso comune che 

qualcuno cerca di imporre; e 

le cose oltre che dirle bisogna 

praticarie, dando voce a questo 

dissenso, che è comunque am-

pio. 

a cura di Nino Sciaima 

• ì 
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in c e r c a di». ANNUNCI GRATUITI. TELEFONARE AL 06-5758371 0 SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

MANIFESTAZIONE na 
zionale contro: decreti 
speciali, patto sociale, pro-
getto di governabilità. La 
manifestazione si terrà a 
Milano il 2 febbraio alle 
15 ai bastioni di Porta Ve-
nezia. ii>dstta da LC per 
il comunismo a tutta 1' 
opposiziOTB rivoluzionaria, 
per adesioni e informa-
zioni telefonare alla se-
de di Milano 02-6595423 -
127. 

• 
A FORLÌ' ogm venerdì, 
nella sede di via Palazzo-
la 27. si riuniscono i cmiv 
pagni di Lotta Continua 
per il comunismo alle ore 
21,00. 
MLANO. Mercoledì 30 al-
le ore 21 alla casa dello 
studente di viale Romagna 
assemblea cittadina sulla 
manifestazione del 2 feb-
braio e sugli ultimi blitz e 
operazioni speciali a Mila-
no e Roma. L'assemblea è 
proposta da LC per il co-
munismo a tutti gli orga-
nismi di massa di Milano 
e provincia. 
SABATO 2 febbraio, alle 
ore 16, alla librerà di 
Udine (in via Baldisserra 
54, angolo via Villalta), 
si terrà una riunione del 
coordinamento antinuclea-
re - antimilitarista friu-
lano, dei gruppi di base 
t; delle persone che si in-
teressano al problema eco-
logico e alla difesa del 
territorio. Odg: 1) Impo-
stazione e contenuti del 
primo numero di « Dos-
sier Friuli », bollettino di 
controinformazione per la 
difesa del territorio e di 
chi ci vive: invitif^mo tut-
ti a partecipare ed a man-
darci materìple suTa pro-
pria realtà da puWicare 
sul giornate. 2) Eventua-
li iniziative di lotta e di 
informazione da attuare 
nella regione (as>^PTnbW. 
m3nifef5tF>7Ìrri ecc..) ri-
guardo all'oppressione mi-
litarista e coloniali.ste di 
cui è vittima la nostra 
terra, in generale, ed in 
particolare, rispetto alla 
questione nucleare (pro-
posta ddl'ENEL di in-
stallare una centrale nu-
cleare sul Tagliamento, ac-
celerazione del program-
ma nucleare dopo la con-
ferenza nazionale sulla si-
curezza nifcleare che si 
terrà a Venezia il 25. 25, 
27 gennaio). Coordinamen-
to antinucleare e antimi-
litarista friulano. 

Lioni ha subito un furto: 
sono state rubate tTitte le 
apparecchiature. A tutti i 
compagni dell'IrpLnia ed 
aile radio di movimento 
cmed.amo ai darci una 
mano. li nostro indirizzo 
è Radio Popolare Lioni, 
corso Umberto I, 23, Lioni 
(AV) 83047. 
ROMA. Cerchiamo appas-
sicnati di musica andina 
per suonare insieme Ser-
gio, tel. 06-5561791. 
A BOLOGNA compagno 
fuori sede cerca apparta-
mento o camera in affitto 
presso compagni, bel. 06-
e3898i'3 ore pasti, Peppe. 
Se non ci sono iasc are il 
telefono che richiamo. 

CHIUNQUE abbia dei pro-
b.emi ed è disposto ad en-
trare a far parte di un 
gruppo in formazione per 
una psicoterapia gratuità 
può rivolgersi ad Arman-
do P. Saveriano, via Car-
ducci 25, Avellino - Tel. 
(0825) 36330, chiedendo di 
Armando o di Gianni. 
MILANO FUORI. Il giove-
dì dalle 16, o alle 18 a Ra-
dio Derby FM 89.309 spa-
zio autogestito del FUORI. 
Il venerdì alle ore 21 al 
PR in corso Porta Vicen-
tina, 15-a Tel. (02) 5461862 
riunione del FUORI. 
SI COMUNICA a tutti i 
compagni, che si è aperto 
a Palazzok) S/O (BS) in 
Via Gorini 32 (Piazza Mu-
ra). il centro politico li-
beratorio « Autogestione ». 
Presso il centro è reperi-
bile materiale propagandi-
stico ed editoria di movi-
mento; oltre al lavoro di 
distribuzione e pr<^aganda 
il centro funzicrerà anche 
come punto di incontro per 
i compagni della zona, con 
lo scopo di avviare un'at-
tività culturale, di collega-
mento e coordinamento. Il 
centro sarà aperto tutte le 
sere dalle 18 alle 22 e il 
sabato dalle 15 alle 18. 
E ' MAI possibile che non 
esiste nessuno che adori 
la musica medioevale, fl 
blues, l'umOtà, l'eccentri-
cità, l'esistenzialismo, e 
non creda nella malattia 
mentaSe? Se ci sei rispon-
di con annuncio più di-
sperato... Bit - Bit. 
MILANO. Ck>rsi di astrolo-
gia di base sono organiz-
zati dalla cooperativa Mie-
le presso il Teatro Uomo 
Occupato in via Grelli 9. 
a partire dal mese di feb-
braio. Per informazioni 
telefonare a Claudia nel 
pOTneriggio al 4033454 o al 
4043742. 
SONO aperte le iscrizioni 
al Campo Europeo su: 
« Fede cristiana e omo-
sessualità > che si terrà 
ad Agape dal 13 ^ 15 pu-
gno; per informazioni e 
iscriziwii scrivepe a; Cen-
tro Ecumenico di Agape -
10060 Prali (Torino). 

GIOVANNI Mancini (Mon-
falcone) e la Coop. Pa-
gliaccetto (Roma) devono 
comunicargli al piìi presto 
l'inklirizzo, mancante sul 
vaglia. 
IRPINIA, Radio Popolare 

VENDO a metà prezzo li-
bri dd varie edizioni a chi 
è interessato può scrivere 
al seguente indirizzo, e 
chiedere di Armando, dal-
ie ore 15 alle ore 16,30 
tutti i giorni. Il mio mit-
tente è: La Rocca Aman-
do, corso delle Province 
20 - 95129 Catania. 
COMP.AGNO studenteJlavo-
ratore, cerca urgentemen-
te per vero bisogno, qual-
siasi lavoro presso com-
pa£«i c privati, scrivere 
a Silver Castagnoli, via 
E. Bertaocini 2 - 47100 
Farli 
VENDO chitarra Yamaha 
F llf<, lire 120 mila, prati-
cpmente nuova, tel. 06-
5125174. Roberto ore pasti. 
VENDO letto a mobile con 
cassetti e libreria Tre 40 
mila: babv pullman; bi-
cicletta ginnica lire 30 mi-
la, tel. 06-3454169, ore se-
rali. 
VENDO Moto Morinì. vec-
chio tipo, vera occasione, 
te'efonare ore pasti allo 
06-293484, Maurizio. 

BOLOGNA. Sono una c<»n-
pagna con una figlia di 
un anno e mezzo. Cterco 
altra compagna con un fi-
glio che vo^ia ctmdivide-
re con me la sua casa o 
voglia cercarla assieme, 
anche in zona Casalec-
chio, tetefonare a Simona 
al 051^3844. dopo le 18. 

PER Paola. Per ora mi 
sono sistemato provviso-
rjamente. Dato cùe lavo-
ro Jiel^a zona di vjale Tra-
s^eveie, avrei bisogno di 
una sistemazione meno 
precaria qui a Roma. 
Tranguillizzati sono sem-
pre il Piergiorgio di due 
mesi fa con in più un de-
siderio sfrenato di amar-
ti. capirti, maturare insie-
me a te, chiamami allo 
0(74-21030 oppure comuni-
cami il tuo recapito sul 
giornale. Piergiorgio. 
VORREI conoscere coppia 
coniugi compagni stanca 
solito tran-tran quotidiano 
e desiderosa nuove e sim-
patiche esperienze, sono 
un compagno 30enne solo, 
scrivere a passaporto n. 
E/942«58 Fermo Posta, via 
Taranto - Roma. 
A UMBERTO compagno 
funz'onaric. Come dirti 
che mi sono innamorata 
di te? Questa è l'ultima 
possibilità di fartelo capi-
re. Rispondimi, se vuoi, 
su Lotta Continua. Una 
socialista libertaria «ras-
sesnata ». 

C E ' CHI crede nella pu-
lita sincera e vera ami-
cizia. c'è chi non crede 
a questo attuale falso si-
stema. c 'è chi ama la lu-
na c 'è una strana tipa. 
Credo di essere io. Fau-
stelli Mina. Scrivi, sono a 
Bolzano in via Sorrento 
9/5. scrivo anche poesìe, 
disegno e suono la chi-
tarra. 
PER PTNO C. Severino 
mi ha detto di averti man-
dato una lettera racco-
mandata con ricevuta di 
ritorno. La ricevuta era 
firmata da tuo fratello. 
Dato che mi avevi detto 
di non aver ricevuto nul-
la da Severino ho pensa-
to dì avvisarti. Antonio. 
COMP-f^GNO 25epne gay. 
entrerelAe in contatto com 
compagni coetanei, per 
profonda seria e passio-
nale amicizia, allo scopo 
di edificare un rapporto 
entusiasmante e privo dei-
te solite banalità. F. P. 
Cardusio Milano. Patente 
auto 2046893. 

SERIE coriandolate res-
se. Quer giorno che bo-
nani'nxa ed malefico tutto 
coatto misterioso se ne 
stava a contempla dallo 
sconforto er core tuo im-
pietrito sente na spece de 
core.to: «Ce semo »... me-
no dieci... nove... otto... 
veniva dar salotto de 'na 
ch.esa. erano l'arcangeli 
gabrieli. Mo voi vede pen-
sò er bonanlma che in 
quest'era de missili spa-
ziali l'arcangeli co 'sto 
contà se so messi puro 
loro a confrontà Voi ve-

de che puro li bravi stanno 
a fa li calcoli orbitali. Al-
za un po' l'ccchi pensan-
do ch'era meglio dà un' 
occhiata alli sospetti con-
giurati, a r d a 'na sbircia-
ta, poi capisce e se mette 
a sghignazzà. Ma che 
spionaggio e missili spa-
ziali, so' soltanto 'na fa-
migli uccia de stata-li, de 
poveracci scalcignati tan-
to so' incalzati dalla pre-
soia de scadenze de ra-
te, cambialette. che inco-
minciano a contà alla ro-
vescia. Balzebij. 
SONO un compagno di 20 
anni, vorrei cono.scere una 
compagna carina il più 
possibile di età compresa 
tra 15 e 18 anni dispo-
sta a stabilire rapporti di 
amicizia, affetto e amore 
(mm necessariamente ba-
sato su! sesso). Chi è in-
teressata telefoni a Mar-
co 02-691879. 
ROMA. Voglio inserirmi 
in un gruppo di ragazzi 
con prospettive di amici-
zie, per ricominciare a co-
municare, cosa che non 
f a c d o da 5 anni. Per una 
questione di psicofarmaci 
•ho bisogno di comunicare 
a qualsiasi livello, rispon-
dere ccn altro annuncio. 
Pasquale. 
BARI. Siamo due compa-
gni in cerca di nuove e 
superiori esperienze ses-
suali. dopo essere stati in 
crisi per quelle avute pre-
cedentemente con delle 
compagne. Siamo convinti 
che si possa trovare im 
nuovo tipo di sessualità 
suEa base di un rapporto 
esis;enziale e sessuale 
completo. Cferdiiamo due 
compagne in grado di met-
tersi in contatto con noi 
possono telefonare ai nu-
meri: 321306 e chiedere di 
Eugenio o 514002 e chiede-
re di Maurizio. 
QUEL giorno s'oscurò il 
sole. Quando io nacqui. 
Dio sì mise a ridere. Non 
mia madre. Ho vissuto... 
non molto. Ho visto sor-
gere e incresparsi mcnta-
gne dal lago. Ho sentito 1' 
ululato dei parenti e di un 
snagioniere. Ora non ne 
posso più. Le ho cercate 
'le fate. Cercate a lungo. 
Non le ho mai trovate. Se 
esistono si faranno vive. 
Ora sanno quanto le amo! 
Ora mi va di bere! Che 
i vostri baci scritti mi 
giungano presto. Sandro, 
scrivete a C I. 31473857. 
Fermo Posta Centrafle -
Como. 
RICORDO quand'ero bam-
bino. Una goccia di san-
gue su una rosa. Imma-
gine decadente. Lo sono! 
Forse lo sono. Io Sigfrido 
su un cavallo a dond<Jo. 
Assenza del drago. Pro-
fumo di primavera. Si so-
no coperte con un man-
tello. Ora mi ritrovo nel 
fango. Se qualche com-
pagna mi ha capito mi 

scriverà. Claudio, scrive-
re a Fermoposta C. I. n. 
35791127 - Como Centrale. 
COMPAGNO desidera co-
noscere una compagna. 
Romano (06) 5127588. 

PER la Sardegna, il mio 
indirizzo è C .P . 3068, p<> 
ste ferrovie (Jenova. Scri-
vimi al più presto perché 
la posta funziona male, 
ciao Roberto. 

A SA VERINO. Mi è stato 
detto da dei compagni che 
hai lasciato il tuo indiriz-
zo in redazione. Perché 
non lo fai pubblicare do-
menica prossima? Bay-
bay (guarda che in reda 
zicne dovrebbe esserci an 
che il mio). 

CERCO compagni/e con 
cui stare insieme, per sen-
tirmi un po' viva, per sfug 
gire alla noia che piano 
piano mi sommerge spe-
gnendo in me ogni volon-
tà di cambiare, ogni spe-
ranza... Ora sulle soglie 
dei miei 15 anni mi chie-
do: vale la pena di esi-
stere? Marica? 

E' MAI possibile che non 
esista nessuno che adori 
la musica medioevale, il 
blues, l'umiltà, l'eccen-
tricità. l'esistenzialismo e 
non creda nella malattia 
mentale? Se ci sei rispon-
di con annuncio. BIT-BIT. 

A FIRENZE è finalmen-
te nato, anche se con ri-
tardo, Neri Cesare. Nico-
letta e Gianni sono alle 
stelle per la felicità. (Au-
guri da parte di Lillo). 

chi viene con la cumaia 
scendesse a C.so Emanue. 
le, autobus FT, PT rosso 
PT nero; 15, 106, 118 
122, 128, 129, 140, 15o' 
180. Per ulteriori infor' 
mazioni telefonare al 
0823^67671 e chiedere di 
Annamaria. 

A TUTTI i compagni dei-
la Toscana e non. Il mo-
vimento anarchico fioren-
tino inaugura la propria 
sede; ia festa si terrà do-
menica 27 gennaio dalle 10 
e continuerà per tutto il 
giorno. E' stata allestita 
una mostra sulla storia 
degli anarchici a Firenze 
e provincia dal 1877 ad og-
gi. Ci sarà inoltre, un rin-
fresco; la sede è sul vi-
colo del Panico 2 (adia-
cenze Palagio di Parte 
Guelfa). 

PER l'auttrfinanziamento 
dell'MLD si organizza al-
l'inteimo della casa d ^ a 
donna, un corso di dise-
gno (natxu-a morta dal ve-
ro e figura con la model-
la) . Per informazioni ci 
trovate tutti i martedì e 
venerdì daOle 16 alle 20 
nel lafooratorio di artigia-
nato, via del Governo 
Vecchio 39, primo piano. 
RICORDIAMO aUe com-
pagne che alla casa della 
dorma, in via del Governo 
Vecchio, di domenica fun-
ziona il mercatino del nuo-
vo, del vecchio e dell'arti-
gianato, dove le cose dei 
bambini vengono date a 
offerta lit)era. Cerchiamo 
anche compagne interes-
sate a gestire uno spazio-
musica, perché, anche la 
domenica, questa nostra 
casa sia un punto di ritro-
vo e di distensione. 
CASERTA. I collettivi e 
le ccKnpagne ferruniniste 
della Campania hanno or-
ganizzato un convegno 
su: 1) Pratica ed espe-
rienza del movimento sul-
la violenza alle donne, 
2) Diritto e pratica fem-
minista. 3) Istituzioni -
rapporto - scontro. 4) 
Violenza interiorizzata 
e la nostra violenza. Il 
convegno si terrà sabato 
26-1 e domenica 27 dalle 
9 in poi al Centro Reich 
in via S. Filippo - Quar-
tiere Ohiaia (tra la rivie-
ra Chiaia - via Ruiz e 
vìa d'Isernia) Chi viene 
con la metro scendesse 
alla st. Mergellina, per 

E' IN TUTTE le librerie il 
volume della casa editrice 
Lerici « Processo al! Auto-
n-omia» curato dal Comila-
to 7 aprile e dall'intero col 
legio di difesa. Questo li-
bro pubblica, violando 0 
segreto istruttorio, tutti 
atti e i verbali comprese 
le prove foniche sull'affa-
re 7 aprile, svelando il tea 
tativo dello Stato di caiv 
celiare una intera compfr 
sizione politica e di affos-
sare anni lotte apenie t 
proletarie, che hanno prò 
dotto una ricchezza di tfr 
maliche e di comporta-
menti a cui non dobbian» 
rinunciare. Quindi u s ^ 
questo libro a f f inché 9 
rompa il muro di infa®« 
che i mass-media, gh «P-
nion-maker, e gli ^ 
pubblicitari all'Espres» 
hanno innalzato contro i-
movimento. 
NAPOLI: R e n d i a m o «w 
a tutti i compagni, ae 
seguenti riviste. M-JJ 
Ombre Rosse, U n i t a ^ 
letaria. Cerchio di Ges^ 
Sette Aprile, Controrf^ 
mazione. Lotta Co"^" 
per il Comunismo, 
ta. Vogliamo 
nomia. Critica, del ^ 
Mondo Ceraio, Coue^ 
menti, Volsci e tante ^ 
tr^ sono in v e n d ^ ^ 
so il Centro d'' s 
tazione airAB-N- ^ 
Biagio dei Librai: Pj^j 
la Libreria Sapere •r^^ 
Chiara 19: P ^ ^ J ^ ^ r 
toria Pironti P ^ , 
te e presso la 
Guida port'Alta. t 
NELL'ULTIMO n u i ^ ^ , 
15, di «Critica à é j ^ 
to» segnaliamo 1 ^ ^ 
di Federico Staw 
spettro si aggi" « 
nistra: il g a ^ n t i s ^ 
.]'apporto cri t .^ d 
Negri «Per ""J j re 
smo operaio». 
ticoli di 
Bevere. 
tica del 
dita nelle f*̂ -
rie: numeri a r ^ t g ^ , j 
sono «ssere ncn ^ ^ 
Mazzotta 
Buonaparte w -

ntiz 
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"Violenza atipica": un licenziato 
e due operaie sospese all'Indesit 

Catania: 
fra gli sfrattati 

4 arresti 
dopo 
i tafferugli 
davanti 
al comime 

Catania, 29 — E così gli sfrat-
tati ed i senza casa hanno detto 
basta. Stanchi di ima situazione 
che ornnai sì trascina da mesi e 
vede da una parte aspettare il 
concretizzarsi di promesse mai 
mantenute, dall'altra la realtà 
di un vivere precario tra alber 
ghi, occupazioni, camping, han-
no deciso di agire con la rabbia 
di chi si sente preso in giro im-
punemente. In un centinaio ieri 
mattina alle 7.30 si sono recati 
in comune. I vigili urbani, in-
tuendo le loro intenzioni hanno 
immediatamente chiuso i porto-
ni. ma quando hanno dovuto 
aprire uno spiraglio per fare en-
trare un impiegato, i senza ca-
sa hanno praticamente sfonda 
to. Nei tafferugli 4 persone sono 
rimaste ferite, ma almeno sono 
riusciti ad impedire che ancora 
una volta il sindaco Coco si ren-
desse latitante, costringendolo 
ad una trattativa pubblica quan-
tomai dura. Una folta delega-
zione, infatti, riferiva immedia 
tamente e continuamente ad un 
centinaio presenti nel salone di 
rappresentanza, che ha di fatto, 
contestato le varie proposte. Nel 
frattempo altre centinaia presi-
diavano Piazza Duomo, incazza-
ti, con la volontà precisa di non 
muoversi senza garanzie in ma-
no. Ed è così che questa folla 
eterogenea, che ha rifiutato e 
rifiuta qualsiasi guida politica, 
che urlava la sua giusta rabbia 
(d'inverno al mare si muore, 
era uno degli striscioni) per una 
soluzione, quella del camping, 
che di fatto è risultata peggiore 
dei tuguri abbandonati, esaspe-
rati dalla lunghezza delle trat-
tative. alle 13 attuava un blocco 
stradale. Altri tafferugli e due 
arresti. Luigi Caserta di 29 an-
ni e Salvatore Strinsica di 31, 
accusati di « blocco stradale, re-
sistenza oltraggio e violenza a 
pubblico ufficiale ». 

Intanto a conclusione del lun-
go braccio di ferro al comune il 
sindaco firmava una dichiarazia 
"e- per cui si impegna ad as-
s ^ a r e « temporaneamente » 
gli alloggi dello lACP di S. Gio 

Galermo (con l'allaccia 
î .ento immediato entro 45 gior 

della rete fognaria) la requi-
sitone di alloggi di edilizia po-
^lare risultati disabitati, ecc. 
-Naturalmente appena appresa la 
[locMa degli arresti, gli sfratta-
ci.-, cominciato ad al-

-sanarsi, sono tornati compat-
sen,!,. però riuscire ad otte-

l̂ '-re niente. Si sono dati appun 
-'.-Tier.tr, stamattina davanti al 

richiedendo il rila 
f., ' due compagni, ma 

risposta hanno avuto la 
c j 'r®-?' arresti, di 

i ' ' sono stati resi 
i ; ' . ' ' "'Jmi. Sempre stamani 

appreso che la procura ha 

sull'assegna 
delle c^ae popolari. 

Aversa, 29 — Venerdì 25 gen-
naio tm compagno, delegato sin-
dacale tte-llo stabilimento Inde-
sit, è stato licenziato, e due com-
pagne dello stesso stabilimento 
sospese cautelarmente. Il moti-
vo: violenza in fabbrica. 

n delegato è accusato di vio-
lenza contro A direttore deUo 
stabilimento e di avere distrut-
to varie suppellettili durante il 
corteo intemo che ha spazzato 
gli uffici. Le due compagne so-
no accusate di f a re parte di 
quel «folto gruppo» di lavora-
tori che si è diretto negli uffici 

e pertanto è ìoro la coipa se è 
caduta qualche sedia (questo 
sempre secondo ia direzione 
sindacale). La direzione già da 
parecchio tempo cercava la pro-
vocazione per licenziare quegli 
operai « sfaticati, assenteisti e 
violenti » nel quadro di un'esi-
genza prcxiuttiva dovuta ad una 
ristrutturazione fatta con i pie-
di dai dirigenti dello stabilimen-
to di Aversa. 

Per questo motivo la direzione 
aveva destituito un capo offici-
na per rimpiazzarlo con un « du-
ro », di nome Verzura; ed inol-

tre aveva ctiiesto sempre in 
questo stabilimento quindicimila 
(15.000) ore di straordinario, 
che il sindacato aveva accorda-
to in cambio di posti di lavoro. 

•Elvidentemente questo non ba-
stava all'azienda che voleva fa-
re ii «colpaccio», tutto in una 
volta, licenziando alla iH'ima oc-
casicaie. Il giorno precedente, 
giovedì 24, il capo officina Ver-
zura chiudeva interi reparti, mo-
tivando il provvedimento con 1' 
alta percentuale di assenteismo. 

Il CdF chiedeva la verifica 
di queste affermazioni, ma il 

Appello antinucleare da Venezia in Giappone... 

la gemella di Caorso rilascia 
cobalto radioattivo 

Dnecento compagni, con rap-
presentanze di molti comitati lo-
cali e nazionali, hanno discusso 
sabato e domenica a Venezia. 
Proprio di fronte all'isola della 
laguna dove si svolgeva il con-
vegno governativo. Ek;co il co-
municato approvato all'unanimi-
tà: 

n convegno antinucleM-e di 
Venezia ha valutato che, nono-
stante la conferenza governati-
va suUa sicurezza nucleare sia 
parzialmente fallita nel suo 
compito di convincere tutti — 
i partiti, gli scienziati e la 
stampa — della necessità di su-
perare i « dubbi » sulla sicurez-
za delle centrali nucleari, il 
piano governativo delle centra-
li nucleari a carbone impone al 
movimento una grossa accelera-
zione dei tempi della risposta 
di massa. Dalla discussione so-
no uscite alcune proposte: 

1) Necessità di una innmedia-
ta ripresa (o inizio) di una ini-
ziativa di massa nella cinque 
regioni frescelte come sedi oel-
le prime centrali nucleari — 
Pieimonte, Lombardia, Friuli, 
Molise e Puglia — in partico-
lare nella situazione pugliese 
che deve vedere l'avvio di una 
informazione di massa che là 
non è mai stata effettuata. 

In<dfTe, per rafforzare le ini-
ziative. è necessario mobilitar-
si in tutte le regioni per im-
porre ai consigli regionali di 
negare l'autorizzazione alla co-
struzione delle centrali nuclea-
ri e a'Ia installazione di mis-
sili a testata nucleare. 

2) Questa mobilitazione deve 
allargarsi daOe zone degli inse-
diamenti nucleari (Viadana. 
Trino Vercellese. Montalto di 
Castro, ecc.) al movimento del-
le grand: città, soprattutto nei 
capoluoghi di Regione dove le 
maggiori scelte di localizzazio-
ne vengono prese. 

3) E' necessaria la convoca-
zione, al massimo entro il me-
se di febbraio, di un grande 
convegno antinucleare a Roma, 
nel quale, oltre alla discussio-
ne generale, si affrontino an-
che i {rincipali nodi della que-
stione energetica in specifiche 
commissioni di lawro (...). 

Per convocfxe questo conve-
gno si propone una riunione di 
coordinamento per il 9 feb-
braio. 

4) In un tale convegno il mo-
vimento sarà chiamato a con-
frontarsi anche sulla Iniziativa 
del referendum abrogativo della 
legge 393 presa dagli «Amici 
della Terra » rispetto alla qua-

le, nel nostro dibattito, vi sono 
state opinioni diverse; 

5) Va convocata una glOTnata 
nazionale di mobilitazione an-
tinucleare, intorno alla data del 
26 aprile, giorno in cui, in tut 
to il mondo, si terranno mani-
festazioni di massa (Washing-
t<Mi: si prevedono 500.000 perso-
ne )indette o'al convegno mon-
diale del movimento antinuclea-
re, che si è tenuto la scorsa 
settimana a Friburgo. 

Circa le modalità inerenti allo 
sviluppo delle mobilitazioni in 

tale giornata, si propwie che 
debbano essere individuate non 
una ma pi Ci città, dove si con-
vochino manifestazioni e feste 
contemporaneamaite. 

Tali luoghi, indicativamente, 
dovrebbero essere scelti tra i 
seguenti, come dalle indicazioni 
venute da vari interventi: 

Torino, PiacMiza, Verona, 
Friuli, Toscana, Roma, Bari, 
Gioa Tauro, Palermo e Ca-
gliari. Il convegno 

dei Comitati Antinucleari 
svoltosi a Ca' Ginstinian 

• La centrale nucleare di Fukushima, in Giappone, gemella di 
quella italiana di Caorso {modello BWR-Mark 2) ha gravemen-
te contaminato l'ambiente. Una equipe di ricercatori dell'Univer-
sità di Tokyo ha esaminato per un anno i fanghi e i crostacei a 
eoo metri dagli scarichi dell'impianto. Hanno trovato cobalto 50, 
un isotopo radioattivo, frutto del decadimento dei prodotti di fis-
sione del reattore. E' una ulteriore conferma della pericolosità 
dei radioisotopi che, fissandosi nella catena alimentare, rag-
giunge livelli altissimi di concentrazione con sicuri effetti can-
cerogeni per l'uomo. Questa problematica, da sempre trascurata 
dai rapporti ufficiali, è stata al centro di molte controversie 
pi recente convegno sulla sicurezza di Venezia. 
• Il governo danese ha fatto slittare almeno fino al prossimo 
secolo l'impiego dell'energia nucleare. Non si terrà quindi il 
referendum previsto entro l'anno. 
• Oggi a Grosseto vengono processati nove aderenti al movi-
mento non violento che si erctno autodenunciati per il blocco fer-
roviario antinucleare del '77 alla stazione di Capalbio, in Ma-
remma. Per lo stesso fatto una quindicina di contadini sono sta-
ti già assolti, anche se per insufficienza di prove. 

Pubblicità 
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capo officina si rifiutava di for-
nire dati suH'assenteismo, al 
che veniva proclamato lo scio-
pero, durante il quale un cor-
teo entrava negli uffici ed invi-
tava la direzione ad uscire. 
Questi si rifiutavano, cosa mai 
successa prima, cercando la 
provocazione. Uscivano solo più 
tardi, ma facendo capire con i 
loro atteggiamenti che questa 
volta qualcuno avrebbe pagato. 

Infatti il giorno dopo, il pre-
tore, attraverso il messo giu-
diziario, notificava il provvedi-
mento ai compagni. Appena si 
apprendeva la notizia, tutti gli 
stabilimenti dell'Indesit Sud si 
fermavano attuando uno scio-
pero ad oltranza e rimanendo 
in assemblea permanente. 

Frattanto la FLM cercava di 
rintracciare la direzione azien-
dale che sembrava volatilizzata 
ma senza successo. L'assemblea 
decretava il blocco ad oltran-
za degli straordinari e rivendi-
cava le forme di lotta adottate 
dai compagni, che hanno subi-
to i provvedimenti, come patri-
monio storico della classe ope-
raia e pertanto tutti si impe-
gnavano nei giorni seguenti ad 
attuare le stesse forme di lot-
ta per fare rientrare i licen-
ziamenti. Dall'assemblea usciva 
andie una proposta di autode-
nuncia collettiva. 

Sabato mattina alle 5 c'era il 
blocco degli straordinari, men-
tre alle 10 il CDF aveva un 
primo incontro con la direzio-
ne aziendale presso la sede 
dell'Unione Industriali di Ca-
serta. Ma questi erano irremo-
vibili sui provvedimenti. Intan-
to il CDF negava ogni addebi-
to per i compagni colpiti dai 
provvedimenti. 

Lunedì al rientro in fabbrica, 
si presentavano anche i compa-
gni licenziati, e qui la direzio-
ne dello stabilimento attuava 
una provocazione: davanti allo 
stabilimento dell'Indesit si pre-
sentava un reparto di carabi-
nieri, la cui presenza veniva 
motivata dalla direzione con il 
fatto che i licenziati, entrati 
in fabbrica, avevano violato la 
proprietà privata. Ma i CC ve-
nivano fatti allontanare. 

Alle 8 la riunione del consi-
glio generale dei delegati: ma 
gli operai non aspettavano la 
decisione dei delegati e auto-
nomamente fermavémo tutti i 
reparti e accompagnavano fuo-
ri daUa fabbrica i dirigenti. 

Veniva deciso inoltre un pro-
gramma di lotte articolate: 1 
ora e mezza di sciopero artico-
lato in tutti gli stabilimenti; 1 
ora di sciopero provinciale ed 
una conferenza stampa per do-
mani pomeriggio. 

Domani, mercoledì 30 gennaio, 
presso la facoltà di Architettu-
ra (Castello del Valentino), se-
minario « per una città nonvio-
lenta », con Inìzio alle ore 15 
in aula 19. 

Svolgerà la relazione introdut-
tiva il dottor Riccardo Quarello. 
Segue dibattito. 

Il seminario non è riservato 
ai soli studenti; è, al contrario, 
aperto a lutti gli interessati al-
la prospettiva nonviolenta, ed in 
particolare ai giovani in età uni-
versitaria. 

La partecipazione ai semina-
rio è libera. Non sono previste 
modalità di iscrizione. Prossimo 
incontro: mercoledì 26 febbraio, 
stesso luogo, stessa ora. 

I fi 
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1 Insulti alle braccianti 2 Collocamento obbliga-che protestano torio degli handicappati: contro il clientelismo raccolta di firme 

1 Battipaglia — Di un fat-
to molto grave sono Sta 
te vittima alcune brac-

cianti deila Lega Copos, una 
delle maggiori aziende agro -
industriali della Piana del Se-
le. 

Una piccola delegazione di 
tìanne, accertate le misure 
clientelari attraverso cui è fil-
trato il reclutamento deHa ma-
nodopera stagionale e non, si è 
inconfeata con il direttore dell' 
ufficio di collocamento della zo-
na per denunciare queste ^ a -
vi e palesi scorrettezze. H di-
rettore, stringendosi k spalle, 
ha rinviato le responsabilità al-
le «commissioni d'avviamento», 
formate da sindacati e datori di 
lavoro, che non si erano decise 
a compilare gli elenchi e le 
graduatorie dei disoccupati 

iscritti (circa 6000 nd la zona). 
Le braccianti esa^ierate si 

SOTO riunite allora cMi altre 
compagne della Lega Cooper, 
decidendo di formare una dele-
gazione più folta (una cinquan-
tiim di donne) che si è recata 
a Salerno, presso l'Ufficio Pro-
vinciale del Lavoro e la iH:e-
fettura. 11 dott. Greco, respon-
sabile dell'ufficio del Lavoro, ha 
tentato di leberarsi furtivamen-
te della presenza delle braccian-
ti. Non essendovi riuscito si è 
opposto ugualmente e arrogan-
temente alla ridìiesta più che 
gentile di un'incontro per di-
scutere delle gravi iÙegalità 
che vengono consumate a Bat-
tipaglia, in ordine alla colloca-
zione della manodopera. II dott. 
Greco è arrivato perfino ad in-
sultare pesantemente le brac-

cianti, Angelo Graggi e lacul-
k), dirigenti del Movimento 
deUe Leghe che le assistevano. 
«Siete venute da un p<»-cile e 
credete di trovarvi, qui, in un' 
altro porcile... > ha dichiarato 
il dottor Greco, iH-ima di defi-
larsi definitivamente. La capo-
lega Livia Anzalone ha deciso, 
insieme aUe ailtre braccianti «fi 
denimciare il grave accaduto 
alla prefettura, richiedendo mi-
sure per il rispetto delle leg-
gi sul collocamento e un'inter-
vento iffgente otel ministero del-
l'agricoltura. Inoltre è stata de-
positata alla magistratura ima 
querela collettiva contro il Gre-
co. 

Infine Pio Baldelli e Mimmo 
Pinto. hanno annunciato la pre-
sentazione di un'interrogazione 
parlamentare su! caso. 

2 La Lega nazimale per 
il diritto al lavoro d ^ i 
handicappati promuove 

una raccolta di firme per una 
jM-oposta di legge di iniziativa 
popolare per il collocamento ob-
bligatorio degli handicappati. 

E' la prima volta che gli han-
dicappati n<Ki accettano di dele-
gare esclusivamente a tecnici 
la ristduzione dei propri proble-
mi , ma vi partecipano in prima 
persona preparando il testo di 
questa proposta in sostituzione 
all'attuale legge 482 in quanto 
carente ed inadeguata ad af-
frontare il problema del reale 
inserimento degli handicappati 
nel mondo del lavoro. 

E ' importante quindi l'adesio-
ne di tutti i cittadini e in p ^ -
ticolare di quelle forze sociali 
(sindacato, consiglio di fabbri-

ca, lavoratori)-che si trovaai 
no a gestire direttamente nelfe 
fabbriche questa realtà. Si chie. 
de inoltre l'abrogazione di una 
parte del R.D. 4 maggio 1925 
n. 653 in quanto vieta ai porta-
tori di handicap l'insegnaioaio 
nelle scuole elementari. 

Le firme si raccolgono pa ; 
strada il martedì, giovedi, saba-
to pomeriggio dalle ore 15 in ; 
poi nei punti centrali della cit ' 
tà, inoltre all'ufficio conciliabjra ^ 
di via Garibaldi n. 25 il lune : 
dì e martedì dalle ore 14,30 al-
le 15,30 e mercoledì dalle 15 ' 
alle 16. 
Per la Lega nazionale per fl 
diritto al lavoro degli handicap 
pati. 5 
Coordinamento antogestìone ha» 
dicappati via Assietta 13 - T». 

DP a congresso: i trentini scelgono l'autonomia... regionale 
La frattura tra Democrazia 

Proletaria trentina e Democra-
zia Proletaria nazionale è stata 
definita nel congresso provincia-
le, tenuto sabato e domenica a 
Trento alla presenza di 75 com-
pagni, quale impegno ad una 
diversa impostazione organizza-
tiva che veda affermata un'au-
tonomia regionalista e un rap-
porto non antagonistico con PCI 
e PSI per «costruire un partito 
di classe nel nostro paese ». Que-
sti i dati più significativi del 
congresso che non è riuscito a 
sciogliere, se non in forma au-
toconservativa, il nodo del rap-
porto tra Partito e le nuove con-
dizioni sociali e culturali in cui 
è maturata l'opposizione in que-
sti ultimi anni. 

La crisi che ha attraversato 
la sinistra rivoluzionaria, le con-
traddizioni che sono state alla 
base del crescente distacco tra 
la gente e le istituzioni e i par-
titi, lo scollamento tra lavorato-
ri e sindacato sono stati com-
pletamente ignorati dal congres-
so tranne che per essere citati 
solo come giustificazione alla ne-
cessità del partito di DP, per 
rinsaldare la propria posizione 
nel sindacato e nelle istituzioni 

e per lanciare l'appello all'unità 
della sinistra (soprattutto con 
PCI e PSI di cui non si può fa-
re a meno e soprattutto contro 
cui non si deve andare). Una 
relazione di minoranza, con scar 
so seguito interno, presentata 
da una compagna è stata l'uni-
co atto di breve tensione nel ri-
tuale composto e austero in cui 
tutto veniva riuniflcato sotto il 
cappello delle certezze della « li-
nea di classe», della necessaria 
« specificità di DP », delle defi-
nizioni piuttosto grette sui ra-
dicali (« fanno anche lotte bru-
sche ma sono di estrazione bor-
ghese ») oppure su Nuova Sini-
stra (definita in un quarto di ri-
ga « settaria »). 

La relazione di minoranza 
chiedeva sostanzialmente due 
cose: mantenimento di un rap-
porto a livello nazionale e mag-
gior impegno contro la politica 
della sinistra storica. Alla fine 
però ha vinto la relazione del 
gruppo dirigente con soli 2 voti 
contrari e due astenuti. A que-
sto punto pare sempre più diffi-
cile dialogare con una DP se-
gnata dalla volontà di organiz-
zare il mondo attorno a se stes-
sa. La decisione di presentare 

ASSEMBLEA COORDINAMENTO 
PRECARI 

Comunicato del Coordinamento dei Precari, dei Lavoratori e det Disoccupati della Scuola di Roma 
II giorno 30 gennaio alle ore 17,00, .si terrà una assemblea 

del Coordinamento all'aula VI di lettere, su: 
1) Blocco degli scrutini quadrimestrali; 
2) Sciopero nazionale del 2 febbraio e Manifestazione Na-

zionale a Roma con i precari della «285»; 
3) Assemblea nazionale del coordinamento sempre il 2 

febbraio pomeriggio all'Università; 
4) Mobilitazione nazionale del 7 febbraio contro il concor-

so nelle scuole materne. 
Data l'importanza della riunione, sì richiede la massima par-

tecipazione dei compagni delle scuole dove è presente il Coor-
dinamento. Saranno disponibili tutti i materiali di propaganda e 
di informazione tecnico-giuridica, utili alle scadenze di lotta. 
Il Coordinamento Romano dei precari, dei lavoratori e dei disoc-
cupati della scuola 

liste di partito alle prossime ele-
zioni amministrative mentre an-
cora si sta discutendo su una li-
sta (almeno per Trento) di op-
posizione almeno sullo stile del-
la Nuova Sinistra del novembre 
'78 (allora parteciparono oltre 
ai radicah, collettivi di paese, 
MLS e PdUP, compagni di vari 
organismi di quartiere e cultura-
li, ex Lotta Continua, ecc.) che 
a Trento ottenne ben l'B.S per 
cento, si rivela una scelta grave. 
Democrazia Proletaria allora 
arrivò a conquistare un consi-
gliere provinciale con i resti e 
solo all'ultimo momento con una 
media dell'I,9 per cento; menti'e 
a Bolzano non raggiunse nem-
meno l'I per cento e quindi nean-
che il consigliere. Va ricordato 
che Nuova Sinistra allora otten-
ne il 4,4 per cento nelle due pro-
vince con la conquista di due 
seggi (Sandro Canestrini, poi so-
stituito da Sandro Boato, e Ale-
xander Langer). Questi dati so-
lo per raccontare la distanza che 
separa DP dalla realtà dopo un 
anno di sconfitte brucianti (nel-
le elezioni politiche del giugno 
'79 i risultati furono addirittura 
disastrosi) e di esemplari lezio-
ni locali e nazionali su quale 
sia l'opposizione della sinistra 
storica. Il tempo ha quindi ma-
turato cattivi consigli e non uti-
li ravvedimenti. 

Soprattutto in questo momen-
to in cui la gente richiede chia-
rezza e opposizione vera, la scel-
ta di affiancarsi al sindacato e 
alla sinistra storica segna forse 
il passaggio più grave delle ri-
flessioni locali di DP. Occorrerà 
vedere concretamente come si 
svilupperà questo nuovo approc-
cio (ma già il PSI, fortemente 
in crisi, sembra accogliere con 
soddisfazione la proposta). 

Certamente ci sarà da osser-
vare se questo congresso (aper-
to a tutti ma con diritto di pa-
rola solo ai militanti) sia rap-
presentativo di una realtà so-
ciale più larga oppure soltanto 
l'espressione di un ristretto ceto 
burocratico. 

TORINO - ASSEMBLEA 
SUI LICENZIAMENTI, 

SUGLI ARRESTI DEL 7 APRILE 
E 21 DICEMBRE, SU QUESTI 

DIECI ANNI DI LOTTA 

Lunedi ZI gennaio 80, il pretore Denaro deposita la senteoa 
che rigetta l'accusa di attività antisindacali rivolta dall'FLM al 
la FIAT, per i licenziamenti (61) del 9 ottobre. 

L'articolo 28 dello statuto dei lavoratori non è applicabile I 
questo caso, dice il pretore, perché l'azienda ha < diritto di fi-
fendersi » dalle lotte operaie e, del resto, lo stesso sindacalo 
ha chiesto la riassunzione dei licenziatL 

La gravità di questa sentenza è palese e segna na pass 
ÌD avanti nel processo di svuotamento delle lotte operaie e fl 
massa di questi dieci anni. Accanto alla combattività operaia I 
(atta la storia della lotta di classe dal '08 ad oggi che si VM* 
diffamare e ridurre a violenza e cospirazione. ^ ^ 

E' necessario allora rilanciare il dibattito sui licenziaBW 
sugli arresti collegati all'inchiesta sul terrorismo, sugli esiti « 
onesti dieci anni di lotte. ^ 

Per un primo momento di confronto è convocata nnaffi^ 
blea pubblica giovedì 31 gennaio, alle ore 21 alla Galleria d'are 
moderna in Corso Galileo Ferraris. Interverranno operà fl'* 
ziati ed avvocati dei due collegi di difesa. 

L'assemblea è convocata da: Collettivi operai FIAT; J 
Continua di Torino; Redazione torinese di «Primo Maggio»; W" T 
dazione torinese de « i quaderni del territorio ». 

PARLAMENTO 
Panneila 

e i 18 filibustieri 

CRISI FIAT 
I comunisti 

in soccorso di Agnelli 

CARNEVALE 
Vademecum 

per cento feste 

I3ELJROPEO 
U u v o c e c h e o o p R fl n n n o K 
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Brevi 
dalla crisi 

Conferenza islamica 
£ da Islamabad 

parte la terza via 
Carter, per ia Pravda 

ha il culto 
della forza bruta 

• Vaole inflnenzare la politica 
estera deU'UKSS, pone rivendi-
ca2ioni su zone distanti miglia-
ia di miglia dagli USA, b r a m a 
le ricchezze natural i di a l t r i 
paesi ». Carter, secondo la ^ a v . 
da che risponde al suo discor-
so < sullo stato dell 'Unione » s ta 
«battendo tutti i pr imat i pro-
fessando apertamente il culto 
della forza bruta per aumenta-
re la produzione mili tare e sal-
vare il proprio pericolante pre-
stigio >. 

• esperiamo che l ' I r a a decide-
rà di porre f ine a l la crisi in 
modo da poter cominciare ad 
occuparsi delle serie minacce 
che gli vengono por ta te h a 
drtto Cyrus Vance, segretar io 
di Stato americano, aggiungen-
do di non poter f a r e previsioni 
sulla sorte degli ostaggi dopo 
l'elezione di Banisadr. 

• Sulla sorte degli ostaggi o r a 
che Banisadr è presidente è 
invece ottimista Kissinger, im-
pegnato in un incontro di stu-
dio cui partecipa anche il can-
celliere federale Schmidt che 
prossimamente si r eche rà in 
Unione Sovietica e Germania 
Orientale, Il che conferma la 
volontà tedesca di man tene re 
la «ostpolitik». L'impegno del-
la nato è in Europa — ha det-
to Schmidt. Al Medio Orien-
te possiamo dare solo un aiuto 
economico. Ed ha cominciato af-
fidando alla Turchia — il più 
orientale f r a i paesi dell'Alle-
anza — 60 carri Leopard e 130 
milioni di marchi. 

• L'ONU è un nido di spie, a 
quanto ammette l'ex sottosegre-
tario n s s o Chevchenko che, la-
sciando l'incarico, ha anche la-
sciato l'URSS. « G i à lo sapeva-
mo» hanno risposto gli USA. 

Sì accende 
la fiaccola 

«lei giochi invernali 
• Inangurato l'Olimpie Village 
^ Lake Placid con una sem-
Puce e rapida cerimonia, men-
tre ad Atene è giunta la dele-
gazione americana che accen-
derà la fiaccola al tempio d i 
«•'•a. Lake Placid è iniziato I' 
PUTIVO degli atleti. Quella sovie-
^ e quella amer icana sono le 
«^legazioni più numerose, quel-

CosUrica (un a t le ta) l a 
P u piccola. In armonia con i 
tómpi che corrono, il viUaggio 
Olimpico diventerà, a ga re fi-

una prigione per minoren-
• La sorveglianza, in questi 

fo rn ' . è già degna della futu-
aestinazione. 

Le ambasciate 
ormai come trincee 

Esplosione s tamani a l l 'amba-
^ D ^ siriana a Par igi , fer i to 
® Bruxelles, in circostanze mi-
^ l ' o s e , ,1 segretario dell'am-
. - ^ ^ a t a congolese. L'Unione S o 
; -ca ha chiesto all ambascia-
i -p^e '^ -^ '^ndese di lasciare 1' 

1. Canada ha chiuso la 
} v-ia ambasciata a Teheran. 

fino al rilascio de-
Z^^^^ngi americani, che dura 

-ai da 86 giorni. 

Banisadr, accompagnato da sei guardie del corpo, nel corso delia sua campagna 
elettorale. 

I s i amabad , 29 — Un compro 
messo onorevoie. Questo, se si 
volesse sintetizzare in due paro-
le il succo della conferenza isla-
mica , che si è chiusa oggi nella 
capi ta le pakis tana. F e r m a e 
senza possibilità di appello, in-
fa t t i , è r isul ta ta la condanna 
dell ' intervento sovietico in Af-
^ a n i s t a n . La conferenza chie-
de l ' immediato r i t i ro defle trup-
p e sovietiche (esplicitamente TIO-
mina te n ^ a risoluzione) e si 
impegna a svilt jppare in tut to il 
mMido l 'azione dipiomatica per 
l ' isolamento del regime di Kar-
ma!. L 'Afghanistan viene sospe-
so dal la conferenza ed i paesi 
isilamici sono « invitati » a com-
pere tut te le 'loro relazioni con 
Kabul. Sulla questione del boi-
cottaggio delle Olimpiadi di Mo-
sca, il testo è cauto: i paesi 
islamici sono invitati a < pren-
dere in considerazione » l'ipote-
si suggeri ta da Car te r . « Per-
plessi » su questo punto si sono 
dichiarat i undici paesi : Alge-
r ia , I raq , I r an , Yemen del Nord, 
Kuwait, Giordania, Camerun, 
Guinea, Gabon, Niger, Libia. 
Favorevoli , invece, tutti gli al-
tri. 

Neo più grosso sulla sinceri-
t à della « preoccupazione > e 
delle intenzioni dei paesi isla-
mici, per quanto r iguarda l 'Af-
ghanistan il t ra t tamento, non 
dei pili favorevoli, che è s ta to 
r i servato a i rappresentant i dei-
la « Alleanza Islamica per la 
liberazione dell 'Afghanistan», un 
organismo unitario formato dai 
principali gruppi guerriglieri , 
che non sono s tat i ammessi , 
neppure c<»ne « osservatori > al-
la conferenza. & s i hanno po-
tuto solamente pa r l a r e con una 
« commissione » che ha poi ri-
feri to all 'assemblea dei mini-
stri degli esteri . La questione, 
è s ta to promesso, ve r rà riesa-
minata alla prossima sessione 
della conferenza, convocata per 
apri le sempre a Is lamabad. 

Insieme all 'Afghanistan sul 
banco degli imputati si è tro-
vato l 'Egitto di Sadat , a cau-
sa della « pace separa ta » che 
sta portando avanti con gli 
israeliani. Espulso dalla confe-

renza, l 'Egit to è s ta to anche 
indicato c « n e possibile vit t ima 
di un prossimo boicottaggio eco-
nomico, anche se molti dei pae-
si presenti si sono dichiarat i 
« indecisi » su quest 'ul t imo pun-
to. 

Nella mozione approva ta si 
r ibadisce — in omaggio alla 
delegazione dell 'OLP, giunta al-
l'iritimo mtHnento a Is lamabad 
— l ' impegno dei paesi musulma-
ni per la <£ Uberazicme di Geru-
salemme » e pe r garan t i re ai 
palestinesi il diri t to ad uno sta-
to « nella loro pa t r ia usurpa ta ». 
Qualche contrasto si è regis t ra-
to suUa richiesta i raniana di 
una condanna ch iara degli USA. 
Sembra infat t i che alcune de-
legazioni, t r a cui quella irache-
na , avessero posto la questione 
del sequestro degli ostaggi, giu-
dicandola un'azione « non con-
fo rme ai principi dell ' Islam ». 
La risoluzione i raniana, nella 
quale si condannano « tut te le 
fo rme di pressione » verso la 
ReputDtdica Islamica del l ' I ran e 
si menziona esplici tamente il 

blocco dei fcmdi i raniani depo-
sitati su banche USA ha avuto 
due vonti contrar i : I r aq e Tur-
chia. Riserve hanno espresso an-
che la maggioranza dei paesi 
£ifricani presenti al la conferen-
za. Par t icolarniente interessan-
te un 'a l t ra risoluzione, della 
quale si accenna al la necessità 
di s f i ^ g i r e alla trappola del 
* o con gli USA o con l 'URSS » 
e l i ls lam si presenta come « ter-
za via » e garant i sce appoggio 
a « tut te le lotte di liberazione 
dei popoli oppressi ». L'equili-
brio t ra le diverse concezioni 
della politica es tera è s ta to 
dunque mantenuto su formule 
che, in sostanza, ribadiscono la 
Scelta del non-allineamento. Se 
si t ra t ta di una scelta dura tu ra 
Io diranno le prossime sessioni 
della conferenza a pa r t i r e dal 
come (e dal se) saranno capa-
ci di a f f rontare problemi come 
quello del supporto alla resi-
stenza a fghana e quello delle 
minoranze, musulmane e non. 
all ' interno degli stessi paesi mu-
sulmani. 

Gromyko ad Arafat: 
a siamo al vostro fianco » 

E ' più che mai intenso, in 
ques te set t imane segnate dalla 
crisi internazionale, il via vai 
n e ^ aeroporti delle capitali 
a rabe . Il ministro degli esteri 
sovietico Gromiko ha lasciato 
nella ta rda mat t inata Damasco 
a conclusione della sua visita 
di t r e giorni in Siria, a con-
clusione della quale si è incon-
t ra to con Arafa t . L 'OLP - -
che proprio ieri ha aper to re-
lazioni ufficiali con la Grecia 
— ne è uscita con la conferma 
di un deciso sostegno sovietico 
alla causa palestinese. 

E ' — sia pure indiretta — 
ia risposta al l 'accordo f r a Israe-
le ed Egitto, nato a Camp Da-
vid sotto la regia di Car te r e 
ma tura to in questi giorni con 
il ri t iro d ' Is raele dal Sinai. 
M a i t r e IT; invia ;o di Car ter si 
in t ra t teneva con Sadat , e men-
tre si preannuncia come proba-

bile una visita a! Medio Orien-
• te del ministro USA alla dife-
sa . in Cisgiordania le trattati-
ve f r a egiziani e sionisti ha da-
to la s tura a nuove, vic4ente 
proteste contro l 'accordo se-
parato. Che, in quanto tale, è 
oggetto di polemiche anche in 
Egitto dove, in un lungo docu-
mento, l 'ordine degli avvocati 
deplora l 'azione del governo. 
Mentre vengono smenti te la vo-
ce di cannoneggiamenti israe-
liani alla f ront iera con il Li-
bano si ha notizia di un'incur-
sione notturna delle t ruppe di 
Tel Aviv in un villaggio della 
Cisgiordania dove hanno mura-
to la casa di un sospetto ter-
rorista arabo. Il via vai dei 
messaggeri internazionali invia-
ti a contare le forze J^ell'irrigi-
d 'mcnto dei blocchi seguito alla 

crisi a fghana sembra destinato 
ad acui re la tensione. 

• Coprifuoco a Gafsa (Tuni-
sia) a par t i re dalle 18 di ieri. 
Lo hanno imposto le autori tà 
tunisine dopo gli scontri di do-
menica in cui sarebbero morti 
più di cento f r a gli assalitori . 
E ' segre ta la località f r ancese 
in cui sei ministri degli in temi 
europei (Italia compresa) stan-
no Escu tendo il terrorismo. O-
biettivo: la creazione di uno 
« spazio giudiziario europeo ». 

• Beviamoci so. Cognac: a 79 
un anno record, sia per quanto 
r iguarda le vendite sia per l'e-
sportazione e la raccolta. Nel 
'79 sono s ta te vendute 151 mi-
lioni d i bottiglie, la raccolta è 
s ta ta definita la raccolta del 
secolo. Meno brillante invece 
la situazione dello campagne. 

• II Venezuela diminuisce la 
produzione petrol i fera di c irca 
50mila barili negli ultimi mesi. 
Lo ha deciso il governo per 
mantenere le r iserve venezuela-
ne ed i prezzi. 

A Triplice A, organizzazione di 
des t ra ha rivendicato l 'at tenta-
to contro il club degli « a m i c i 
dell 'Unesco » di Madrid. Due i 
feri t i , en t rambi militanti del 
part i to comunista. Nello stesso 
giorno il club eleggeva a pre-
sidente un democristiano, che 
si dichiarava sdegnato per l 'at-
tentato. 

• Colpi grossi da Cart ier a Gi-
nevra e nell 'areoporto di Lon-
dra . Otto goielli per un valore 
di più di un miliardo di lire 
nella gioielleria, due tonnellate 
di argento in un'asàenda di pre-
ziosi per il valore di 1 miliar-
do e 800 milioni sono il bottino. 

O < Caso Crociani a di nuovo 
sulle prime pagine dei giornali 
messicani. Uno scandalo all ' i ta-
liana sta per coinvolgere nu-
merose personali tà del governo 
e della magis t ra tura . Ck)me si 
r icorderà Crociani f u liberato 
pr ima dell 'estradizione richiesta 
dall 'I talia perché il giudice dis-
se di non aver ricevuto la ne-
cessar ia documentazione. Insom-
ma la vicenda Lockheed av rà 
un'appendice ai tropici. 

• Il Marocco conferma l 'acquL 
sto di armi dagli USA e r a f fo r -
za la sua iniziativa diplomatica 
nei confronti degli altri paesi 
af r icani . Lo scopo è quello di 
imjjedire l 'accesso all 'Organiz-
zazione degli Stati Africani dei, 
delegati della Repubblica Sah-
raui , riconosciuta ormai da 36 
paesi nel mondo. All 'offensiva 
diplomatica sembra prossima ad 
accoppiarsi quella militare nel-
la zona dell 'ex Rio de Oro spa-
gnolo. 

• Portogallo nella CEE forse 
nel 1983. Lo ha annunciato l 'am-
basciatore lusitano airONU a f -
fe rmando che « ora che il pae-
se può contare su un clima eco-
nomico più posit ivo» i tempi 
saranno accelerat i . 

• Speronamento f r a nna petro-
liera ed un cutter della guar-
dia costiera amer icana al lar-
go della Florida. Venticinque i 
dispersi , ancora ignote le cau-
se della collisione, avvenuta in 
buone condizioni atmosferiche. 

O Motivo di tri.stezza per ì non 
cattolici — secondo l 'arcivesco-
vo anglicano Blanch i prov-
vedimenti vaticani nei confron-
ti del teologo svizzero Kueng 
e di un altro teologo belga. In-
tanto il P a p a è s ta to invitato 
in Cile ed Argentina. 
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Fiori e opere 
di bene 
Cari compagni, 

non scherziamo, le calutmie e 
i falsi sono sempre armi che 
si regalano nelle mani dei no 
stri avversari. 

Paese Sera non aspettava e 
non ha aspettato altro per ag-
giungere al suo già lungo elen 
co di calunnie, falsificazioni, 
di scempi di verità che occa-
sioni come queUa che gli ave-
te offerto nell'editoriale di sa-
bato scorso, per colpire t radi-
cali, per colpire voi, pubbli-
candone solo la parte in cui 
ve la prendevate con i racfi-
cali. 

E' falso che ai radicali Lot-
ta Continua non interessi, o 
comunque come dite, interes-
si poco, è falso che non ci sia 
la volontà politica di aiutare 
Lotta Continua. 

Comprendo lo stato d'animo 
e le difficoltà in cui vi trovate, 
ma non mi sembra generoso 
né giusto riversarle in questi 
termini sul partito radicale, sul 
gruppo parlamentare, sul se-
gretario e il tesoriere. 

Come tesoriere, mi sono più 
volte incontrato con voi e ulti-
mamente sto cercando non so-
lo di trovare contrìbuti, ma di 
spendere presso le banche il 
nome del partito radicale per 
ottenere un prestito per Lotta 
Continua. E questo sarebbe as-
solutamente niente, se noi, se 
il partito radicale non versas-
se in una situazione finanzia-
ria a dir poco tragica. 

E questo sarebbe niente se 
foste perfettamente a conoscen-
za, se non sapeste che il fi-
nanziamento pubblico dell'80 è 
quasi interamente consumato 
dai debiti della campagna elet-
torale che insieme abbiamo fat-
to nel '79. 

E' una cazzata, non so come 
altro definirla, dire come ave-
te detto nel vostro editoriale 
ài sabato, che le radio radicali 
sono « sempre di più uno stru-
mento di partito », quando pro-
prio in questi giorni si sono 
rivelate come l'unico strumen-
fo che ha garantito una corret-
ta e diretta informazione sul-
l'ostruzionismo e sulle lotte dei 
compagni Deputati contro i de-
creti sull'ordine pubblico. 

Se c'è una cosa di cui la-
mentarsi semmai delle radio è 
che non possono essere poten-
ziate e quindi non possono es-
sere seguite da un adeguato 
numero di persone. E questo è 
solo un problema di soldi... che 
non abbiamo. 

Una televisione a Roma, poi, 
non è xolo la garanAa del quo-
rum, ma è una voce in più in 
difesa delle lotte che ciascuno 
di noi conduce. 

Per queste iniziative, avvia-
te in tempi recenti da noi, e 
che quindi ancora non garanti-
scono rientrai economici, oggi il 
partito radicale non ha i soldi 
nemmeno per garantirne il fun-
zionamento ai mimmi livelli. 

Cari compagni. ba.<;ta con gli 
scherzi, il problema va affron-
tato in altro modo: domanda-
tetfi- e domandiamoci come pos-
sono essere utilizzate le radio, 
la televisione per Lotta Conti-
nua. domandatevi e domandia-
moci ancora come è possibile 
utilizzare per Lotta Continua 
una camnaana ai referendum 
che nel '71 insieme ad altri fat-
tori portò quasi al raddopriio 
del numero di copie vendute... 

Fraternamente 
Paolo Vigevano 

(Tesoriere del Partito Radicale) 

Se saltassero 
le olimpiadi 

La proposta di boicottaggio 
delle Olimpìadi fa diventare « di 
massa-» il dibattito sulla tensio-
ne internazionale e dà a questo 
dibattito un riferimento concre-
to. Come sulla questione dei mis-
sili nucleari USA l'Italia è dt-
rettamente coinvolta, l'Italia de-
ve decidere. Sono d'accordo con 
Beniamino sull'invito a pronun-
ciarsi. (Apriamo il dibattito an-
che sui problemi del 1980, oltre 
che sulla nostra storia « degli 
anni '70 »J. 

Ma temo che una nostra ac-
cettazione del boicottaggio ci 
porterebbe ben lontano da quel-
la posizione autorioma e attiva 
sul piano intemazionale che dob-
biamo invece cercare di costruì 
re. Non m'importa che Bukow-
ski e Sartre abbiano proposto 
il boicottaggio prima che lo fa-
cesse Carter, e con una logica 
ben diversa. So anche che c'è 
gente di sinistra in Italia che ha 
espresso simpatìa per il boicot-
taggio prima di conoscere la 
proposta Bukoivski-Sartre (è ri-
sultato da un telefono-aperto a 
Radio Popolare). Ma oggi, iri 
questa situazione intemazionale, 
un'accettazione del boicottaggio 
da parte dell'Italia avrebbe ine-
vitabilmente un significato di al-
lineamento filo-americano e di 
guerra fredda, se non addirittu-
ra di preparazione alla guerra 
aperta. 

Se .'damo d'accordo — e mi 
sembra che lo siamo — a defi-
nirci senza vergogrta « colom-
be », cerchiamo di essere colom-
be intelligenti. Dobbiamo uscire 
dalla logica ricattatoria « o con 
gli USA o con l'URSS» ma ap-
punto per questo non possiamo 
dimenticarci che viviamo, par-
liamo e proponiamo in un paese 
del blocco americano. E non sa-
rà certo il boicottaggio delle 
Olimpiadi da parte dell'Europa 
Occidentale che ha appena ac-
cettato i missili USA a dare spa 
zio al dissenso, al pacifismo, all' 
antimilitarisino in Unione Sovie-
tica. Vorrei inoltre che discutes-
simo un po' meglio di cosa sono 
e possono essere le Olimpiadi. 

« Gli antichi Greci sospendeva-
no le guerre per fare le Olim-
piadi ». Ci fa ridere? Le Olim-
piadi sono un grosso fatto, un 
grosso segno a livello dei rap-
porti intemazionali. Nella loro 
accezion'e migliore, nell'ideologia 
delle Olimpiadi esse hanno a che 
vedere con i rapporti tra i po-
poli. Nella loro accezione più 
realistica e strumentalizzata, es-
se hanno a che vedere con i rap-
porti tra gli stati, i governi. I 
dissidenti sovietici (o meglio, 
quei dissidenti che propongono 
il boicottaggio) vedono invece 
nelle Olimpiadi solo il rapporto 
tra stato e popolo dell'Unione 
Sovietica. 

Haitno tutte le loro ragioni, ma 
di questo passo qualcuno prò 
porrà le ritorsioni economiche o 
le rappresaglie militari come 
strumento per liberare il popolo 
sovietico dall'oppressione del re-
gime. Se le Olimpiadi salteran-
no temo che non sarà la benejl 
ca caduta di una mistificazione, 
ma un segnale ulteriore di scon-
tro tra i blocchi. 

Soprattutto .se l'Europa Occi 
dentale si sarà allineata al boi-
cottaggio im^ece d' prendere una 
posizione autonoma dagli Stati 
Uniti. 

Paolo Hu«er 

Ha senso 
tutto questo? 

Martedì 29 gennaio, sono le 
ore 11: in aula, in alto, sta par-
lando Mauro Mellini. Ci sono 
una decina di deputati, c'è chi 
legge, chi scrive; qualcuno, ogni 
tanto si affaccia in aula, guarda 
verso Mauro e poi va via. In 
una tribuna c'è un gruppo di 
giovanissimi, sono studenti: 
quelli che in genere vengono a 
vedere da vicino il Parlamento, 
per vedere i suoi personaggi, 
ad ascoltarli. Mi chiedo cosa 
staranno pensando. Di sicuro 
nessuno di loro da grande vor-
rà fare il deputato. Mauro con-
tìnua a parlare. Ogni tanto mi 
guarda: sono di « guardia », 
gli può servire qualcosa. Pro-
prio adesso, mentre scriva, mi 
ha lanciato un pallina di carta. 
La apro per leggere cosa vuo-
le, ma lui mi mostra la botti-
glia d'acqua vuota. La prendo 
e la do ad un commesso. Gli 
chiedo di portare anche un po' 
di limone spremuto. Non si po 
trebbe ma io l'ho chiesto. Forse 
può servire a dare voce a Mau-
ro e il suo lungo intervento 
può andare avanti. Una mezz" 
ora fa un deputato del PCI, 
amico mio, mi ha chiesto chi 
di noi batterà il record. Le 9 
ore di Melega di questa notte 
non bastano, lui dice che Almi-
rante parlò per 9 ore e 20 mi-
nuti. Ho fatto sempre poco 
sport in vita mia, non ho mai 
tentato un record, ma non avrei 
mai pensato che proprio da de-
putato qualcuno mi avesse of-
ferto la possibilità di batterne 
uno..,. 

Ma ha senso tutto questo? 
Fuori la gente cosa starà pen-
sando? Sì, la gente quella che 
oggi sentirà dire che a Mar-
ghera ne è stato fatto fuori 
un altro. 

Quelli che diranno che biso-
gna fare qualcosa, che non se 
ne può proprio più. Che compito 
ingrato abbiamc noi, che vocia-
mo lottare contro il terrorismo 
contro quella logica dì morte 
che sembra inarrestabile: nm 
che vogliamo il diritto, la li-
bertà di difendere la Costitu-
zione. Di noi qualcuno, dal di 
fuori (perché cosi gli si farà 
credere), penderà che proprio 
noi vogliamo proteggere il ter-
rorismo. -perché -non vogliamo 

un provvedimento contro i ter 
rorìsti. Mi sembra tutto così as-
surdo; in testa le idee mi mar-
tellano, anche fisicamente sto 
male, ho una sensazione brut-
tissima, vorrei gridare, fare u-
scire fuori qualcosa che mi 
opprime -ma tutto mi resta den-
tro, mi preme in, petto. Sono dei 
giorni, questi, per me partico-
lari; diversi da tutti quelli che 
ho vissuto fino adesso, da quan-
do sono deputato. Avrei voluto 
un dibattito sul terrorismo. Di-
scutere, cercare di capire quel-
lo che sta succedendo intorno 
a noi, cafàre cosa fare. Avrei 
«nato tpxe^'occasione per dire 
quello che penso. Avrei parlato 
delle mie lotte, dei miei anni, 
di quando i fascisti uccideva-
no con le bombe, della mia rab-
bia dì allora, dei colpi di sta-
to della DC, di quello in cui 
credevo, di quanto mi hanno 
tolto di quelle lotte, di quegli 
anni. 

Avrei parlato proprio perché 
questi dieci anni sono miei, li 
ho vissuti fino in fondo, avrei 
parlato dei miei errori, di quan-
do gridavo parole di morte e di 
violenza, ma senza farmi pro-
cessare. 

Avrei chiesto agli uomini di 
sinistra di quest'aula di spa-
gliarsi, di tentare dì spogliarsi 
di quanto sbagliato ci si porta 
appresso. Avrei parlato dell'am-
nistia, della diserzione, di que-
sto e di tanto ancora. Di' una 
cosa sono sicuro: non. avrei ba-
rato. Non mi sarei nascosto 
dietro la violenza di questo sta-
to, dei morti nelle fabbriche, 
dei compagni uccisi. Ed oggi 
mi trovo costretto a fare l' 
ostruzionismo. 

A farlo perché non è con de-
creti che possiamo fermare il 
terrorismo. La stampa in que-
sti giorni ha riportato «proprio 
male »le riunioni, i tentativi di 
trovare un accordo tra le sini-
stre. 

Pochi hanno detto che al Se-
nato questi decreti hanno vi-
sto il voto favorevole di PCI 
e PSl. Che senza il fiume di 
emendamenti che abbiamo pre-
sentato, forse anche qui passa-
va tutto liscio. Però qualcosa 
di nuovo c'è stato. I partiti di 
sinistra intorno ad un tavolo 
a discutere. L'accordo non c'è 
stato. Tutti, ma adesso è ób-
bUgatorio dirlo, hanno detto che 
la colpa è nostra, dei radicali 
Eravamo disponibili, come ave-

va detto Marco Boato, a ta^ 
ci il naso e a votare 
menti del PCI. Ma chiedevate 
se non, fossero passati, di oojj 
re tutti uniti contro il decreto 

Abbiamo chiesto troppo^ 
abbiamo saputo sfruttare fe coi 
traddizioni che c'erano g ^ 
ci sono nel gruppo comumstit> 
Volevamo delle garanzie per 
passare gli emendamenti dei 
PCI che non sono poi un gra 
ché. (Chiedere ìa carceroàm 
preventiva non oltre i g un 
non significa accettare una io. 
gica assurda? 

Il PDUP, Magri, è stato à-
ro. Certo per uno che, più chi 
essere tormentato dall'idea che 
un anno di prigione in piii sj, 
tremendo, punta tutto sul fatto 
« politico » che le sinistre ji 
presentino unite... 

Certo io ho dei problemi, os-
che io ho pensato di far sì cfe 
le contraddizioni di certi partiti 
venissero fuori, ma il dubbie 
che mi rimane è questo: àgli 
emendamenti, anche se di poco 
migliorativi, mi potevano ba-
stare? Ma quando il PCI nm 
meno questo garantiva, percM 
subordinati ad eventuali etm-
damenti della DC non ho aw-
to dubbi, ma sólo amarena. 

Amarezza non, perché la 
stra non si era dimostrata, m 
perché anche se questo fosx 
avvenuto, da domani si sarebbe 
parlato ancora di unità naàm-
le. di PCI al governo con h 
DC. Ma perché la sinistra si 
questi temi, sul fermo sallt 
liberta, non ha avuto il corcf 
gio dì rivendicare anni di lotte, 
di battaglie compiute e di ri 
confermarli. 

Amarezza perché su quei6 
temi la sinistra è allo sbaté). 
rinuncia a dire la sua e ri-
sponde alle BR aprendo la str<i-
da alla DC, p^ù arretrata, aSi 
leggi fnù sbagliate. L'ostnéo-
nismo continua, più tardi ^^ 
vrò intervenire, farse ps^iw 
poco, perché proprio non «-
sco. E' assurdo avrei tante » 
se da dire ma parlerò tyyo. Ci 
saranno altri che parleranno « 
po' di più e certo, mentre par'f 
raniio arriveranno aUre m^ 
di qualcuno ucciso dalle BR « 
da Prima Linea perché su ti^-
sto non ci sono dubbi: W 
questi provvedimenti li vogm 
e gli altri non. lì faranno^ 
zientire, tra 24 ore glieli 
no. 

Mimmo Pi«»« 

I l bA 6RANDE 
V^5A VUOI FARE ? 

IL PORTATORE 
SANO 
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